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Imperatrice incontra Osanna
per il museo di Grumentum

IL MEETING Il sindaco di Grumento Nova soddisfatto delle interlocuzioni con il direttore del Parco Archeologico di Pompei

DI EMANUELA CALABRESE

S
i è tenuto un impor-
tante incontro con il
Direttore Generale

dei Musei Italiani, Massi-
mo Osanna, già direttore
del Parco Archeologico di
Pompei, nel corso di un
convegno organizzato da
Fondazione Appennino di
Montemurro.
Il Sindaco di Grumento
Nova, Antonio Maria Im-
peratrice (nella foto al
centro) racconta a latere
della serata: «abbiamo
condiviso le problemati-
che relative al completa-
mento del nostro Museo
Nazionale di Grumentum
e del suo Parco Archeolo-
gico. Con la preziosa col-
laborazione del Dottor
Francesco Tarlano, abbia-
mo effettuato un sopral-
luogo nel nostro sito e ab-
biamo concordato una riu-
nione operativa a Roma
con la Soprintendenza
Museale ed Archeologica
di Basilicata. Un grazie di
cuore per la sensibilità di-
mostrata per il nostro sito
e per l'intera archeologia
della Val d'Agri» conclude
Imperatrice.
Il Parco Archeologico di
Grumentum conserva i re-
sti della principale città ro-
mana della Lucania anti-
ca. Inizialmente piccolo
centro lucano di III sec.
a.C., fu attraversato da
Annibale durante la se-
conda guerra punica e, a
seguito del processo di ro-
manizzazione, fu monu-
mentalizzato nella prima
età imperiale.  Il sito,
esempio unico in Basili-
cata di impianto urbano
romano ben leggibile, per-
mette una visita attraver-
so gli spazi pubblici e pri-
vati della città romana, an-
cora delineati dalla rego-
larità degli assi stradali an-
tichi. Dal teatro si rag-
giungono il tempietto ita-
lico, la domus con mosai-
ci e, lungo il lastricato del-
la plateia principale, l’area
del Foro con gli edifici
pubblici, civili e religiosi
(Capitolium, Augusteo,
Porticus, Curia, Basilica,
Terme forensi). Il percor-
so prosegue poi fino alle
Terme maggiori, alla Cat-
tedrale di Santa Maria As-
sunta, e al monumentale
anfiteatro, posizionato
strategicamente ai margi-
ni orientali della collina,
uno dei più antichi in mu-

P
er la campagna nazionale di sensibilizzazione per
la prevenzione dell’obesità, a Lauria sarà effet-
tuato oggi, dalle ore 9:30 alle 13:00 presso gli am-

bulatori del presidio Ospedaliero distrettuale di Lau-
ria lo screening nutrizionale gratuito con i professionisti
del Servizio Nutrizione del Centro Alimentare e del
Peso di Chiaromonte. Si tratta di una iniziativa a cu-
ra dell'ASP di Basilicata. In questa sede «verranno
somministrati questionari per la valutazione delle abi-
tudini alimentari, misurazioni antropometriche e di-
vulgazione del decalogo ADI, la cui finalità è la com-
prensione e l’importanza del significato di una corret-
ta alimentazione e dei rischi associati all’Obesità. Si
effettua anche valutazione dello stato nutrizionale e di
salute per eventuale presa in carico terapeutica. Ulte-
riore obiettivo – spiegano dall’ASP - è quello di incul-
care nella popolazione la consapevolezza di potersi ri-
volgere ai servizi dedicati alla cura dell’Obesità e del
Peso presenti sul territorio ricadente nell’Azienda Sa-
nitaria Locale». Appuntamento domenica anche on li-
ne, con la 22° edizione dell’Obesity Day che mira a sen-
sibilizzare la popolazione sul problema dell’obesità:
«Una giornata nazionale che, su iniziativa dell’Asso-
ciazione Italiana di Dietetica e Nutrizione Clinica ADI,
vede coinvolte sul territorio nazionale tutte le aziende
sanitarie e ospedaliere che si occupano di tali proble-
matiche. In Basilicata, interessata l’ASP di Potenza
che si inserisce nella manifestazione con un appunta-
mento social in diretta su Facebook organizzato dal
Sian di Potenza dal tema “Scegli a chi dare fiducia”».
«Nel corso dell’evento - continuano dall’ASP - è stato
affrontato il tema dei risvolti dell’obesità che porta a
ridotta qualità e aspettativa di vita, limitazione dei di-
ritti umani e sociali e persistenza di uno stigma socia-
le e clinico. L’obesità è una patologia multifattoriale
che necessita di una complessa strategia di prevenzio-

ne che abbandoni per sempre il paradigma della re-
sponsabilità personale e che coinvolga nel cambiamento
ambienti e ritmi sociali obesiogeni realizzando città e
periferie a misura d’uomo. Anche per questo l‘inizia-
tiva, che ha visto anche il coinvolgimento dei medici di
base e dei pediatri dell’ASP, è denominata “Appunta-
mento social con la salute” ed ha l’obiettivo di sensi-
bilizzare parte della popolazione sulle tematiche cor-
relate all’obesità. Dalla patologia, non va dimenticato,
derivano ulteriori complicanze come il diabete melli-
to, le dislipidemie, l’ipertensione arteriosa, le malattie
cardiovascolari, alcuni tumori e altre malattie corre-
late».

EMACAL

A Lauria si può effettuare lo screening nutrizionale 
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LA RACCOMANDAZIONE
I consumatori sono invitati a «non consumare
la merce, di riportarla al punto vendita per
rimborso-restituzione»

LISTERIA
L’allarme per
«possibile
presenza di
listeria
monocytogenes»
riguarda i
pancake al
cioccolato di
marchio
Bernard
Jarnoux
Crepier

.

l ROMA. Dopo il caso dei wur-
stel, seguito da quello dei tra-
mezzini al salmone, un nuovo
allarme per «possibile presenza
di listeria monocytogenes», bat-
terio comune che può provocare
tossinfezioni alimentari gravi, ri-
guarda i pancake al cioccolato
con marchio Bernard Jarnoux
Crepier.

L'azienda, come si legge sul sito
del Ministero della Salute, ha
disposto il richiamo dal mercato
di alcuni lotti con la raccoman-
dazione «di non consumare il
prodotto e riportarlo al punto
vendita». Mentre i decessi con-
fermati restano 4 ma su un quinto
sono ancora in corso indagini.

Ad accendere i riflettori su que-
sto batterio era stato il caso dei
wurstel di pollo dell’Azienda Tre
Valli, che aveva avviato «una
procedura volontaria di ritiro di
alcuni lotti di concerto con le
Autorità Competenti». Quindi la
scorsa settimana sotto la lente
sono finiti due lotti di tramezzini
del marchio Allegri Sapori. Ora
invece l’attenzione di sposta sui
pancakes di un’azienda con sede
a Lamballe, in Francia, che il 6
ottobre ha disposto il richiamo
del lotto 256 per rischio micro-
biologico.

Sono i formaggi molli con muf-
fa (come Brie, Camembert e gor-
gonzola), secondo l’Istituto Su-
periore di Sanità, gli alimenti più
a rischio listeria. Seguono i tipi di
paté di carne, il latte crudo, il
salmone affumicato, i cibi poco
cotti, ma anche la frutta e la
verdura. La malattia si manifesta
in genere con una forma febbrile
gastroenterica, ma in alcuni casi
può portare a forme gravi con
setticemia, meningite, encefalite.

Il rischio è maggiore nelle per-
sone immunocompromesse, neo-
nati, donne in gravidanza o negli
anziani. Erano anziane le 3 per-
sone, i cui decessi sono stati
accertati dal 2020 ad oggi e che
(come ha spiegato il ministero
della Salute) sono avvenuti a di-
cembre 2021, marzo 2022 e giugno
2022 in Lombardia, Piemonte ed
Emilia Romagna. A questi si ag-
giunge un 75enne deceduto al
Cardarelli di Campobasso il 7
ottobre. Mentre sono ancora at-
tesi i risultati degli esami sul
decesso di un 83enne, morto a fine
settembre nell’ospedale di Ales-
sandria.

Quello in corso non è il primo
allarme. «Nel 2018, alcuni pro-
dotti surgelati sono stati coinvolti
in diversi casi di listeriosi in UE»,
precisa Umberto Agrimi, diret-
tore Sicurezza alimentare
dell’Istituto Superiore di Sanità
(Iss). L’attenzione nei confronti
della listeria «è stata rafforzata a
luglio 2022, in seguito all’aumen -
to dei casi, in alcune regioni
italiane, legati al ceppo ST155».
Imparare a “gestire bene” gli
alimenti e il frigorifero è il modo
migliore per difendersi da questo
batterio «che resiste poco al ca-
lore». Non conservare per più
giorni alimenti cotti in frigori-
fero, se lo si fa è meglio con-
servarli in contenitori chiusi, ben
separati da quelli crudi, e scal-
darli a alte temperature prima di
mangiarli». [Ansa]

SANITÀ ABBATTIMENTO LISTE D’ATTESA, PRESENTATA UNA NUOVA PROPOSTA DI LEGGE IN COMMISSIONE

Spesa farmaceutica in Puglia
le Asl sforano di 229 milioni

l BARI. La spesa farmaceutica
diretta di Asl e ospedali in Puglia
continua ad essere troppo ele-
vata: è quanto emerge dalle au-
dizioni nelle commissioni (I e III)
del Consiglio regionale della Pu-
glia che hanno ascoltato l’as -
sessore alla Sanità Rocco Palese,
il direttore del dipartimento Sa-
lute, Vito Montanaro, e i fun-
zionari del dipartimento.

Per quanto riguarda l'anno in
corso, nel periodo gennaio-luglio,
per l’acquisto diretto di farmaci e
gas medicali si registra già uno
scostamento rispetto al budget
fissato dal ministero di circa 229
milioni di euro.

Sono migliori, invece, i conti
che riguardano la spesa farma-
ceutica convenzionata: nel pe-
riodo gennaio-agosto 2022 si re-
gistra uno scostamento di 26 mi-
lioni.

Nell’elenco per singola Asl, re-
lativamente alla spesa per l'as-
sistenza farmaceutica convenzio-
nata, emerge che l’Asl Bari re-
gistra uno scostamento di
4.356.110 euro; Brindisi di 824.962
euro; Bat di 3.680.063 euro; Fog-
gia di 1.849.593 euro; Lecce di
6.125.170 euro; Taranto di
9.323.052 euro.

«Purtroppo anche per que-
st’anno i tetti sulla spesa far-
maceutica diretta molto proba-
bilmente non saranno rispettati,
con una previsione di sforamen-
to di quasi 256 milioni di euro.
Una cifra enorme, che però non
riguarda la maggiore domanda
di salute o di cura, ma gli sprechi
e il mancato svolgimento delle
gare uniche.

Lo sforamento, infatti, è stato
calcolato non tenendo conto dei
farmaci innovativi oncologici.
Questa situazione comporterà, in
base alla nuova legge e se il dato
sarà confermato, la decadenza
dei Direttori generali delle
Aziende sanitarie locali».

Il commento è del presidente
della commissione regionale Bi-
lancio e programmazione Fabia-
no Amati.

«Nei primi otto mesi del 2022 lo
scostamento è stato di 17 milioni

e 439mila euro per la farma-
ceutica convenzionata e di quasi
134 milioni per gli acquisti di-
retti, con un più 36,2% rispetto
agli importi previsti.

Per la fine dell’anno - aggiunge
il presidente della commissione
regionale Bilancio e program-
mazione - si prevede che gli im-
porti lievitino a oltre 26 milioni
per la farmaceutica convenzio-
nata e a 229 milioni e 600mila
euro per gli acquisti diretti, con
ASL nelle quali lo spostamento
supera addirittura il 40%. Ci
troviamo in una condizione so-
stanzialmente identica agli ul-
timi due anni, circa 264 nel 2020 e
i 220 milioni nel 2021. Il dovere di
offrire salute non corrisponde al
diritto di sprecare».

LISTE D’ATTESA - Per quanto
riguarda l’abbattimento delle li-
ste d’attesa, altro atavico pro-
blema della sanità pugliese ag-
gravato dall’emergenza Covid, è
stata presentata una nuova pro-
posta di legge che è stata discussa
ieri dalla terza commissione del
Consiglio regionale pugliese.

Sono circa 400mila i pugliesi in
lista per una visita ambulato-
riale specialistica, con un’attesa
media di 180 giorni.

Le liste d'attesa, insomma, con-
tinuano ad essere una spina nel
fianco del sistema sanitario pu-
gliese, creando non pochi disagi
ai cittadini, dal Gargano al Sa-
lento.

A un anno di distanza, quindi,
la Puglia ci riprova: la proposta
di legge prevede, tra le altre cose,
la decadenza di direttori generali
qualora non eseguano, entro
trenta giorni dall’entrata in vi-
gore della nuova legge, le attività
previste dalla norma stessa; la
sospensione dell’attività intra-
muraria a pagamento (Alpi) se si
dovessero registrassero tempi di
attesa per le prestazioni istitu-
zionali superiori a più di cinque
giorni rispetto a quelle erogata in
Alpi.

Ieri è iniziata la discussione
della proposta di legge in com-
missione e proseguirà nelle pros-
sime settimane prima della vo-
tazione.

[Ansa]

GIANLUIGI DE VITO

l MATERA. Tanto piccola come la Valle
d’Aosta. Ma tre volte più grassa nella sua
anima baby. Quattro bambini lucani su die-
ci sono in sovrappeso o sono obesi.

È un cazzotto allo stomaco la fotografia
che mette sulla bilancia l’infanzia della Ba-
silicata sulla base dei numeri 2019 di Okkio
alla Salute, il report dell’Istituto superiore
della sanità. Lo «scatto» rimbalza dai medici
lucani dell’Associazione italiana di diete-
tica e nutrizione clinica (Adi) nell’Obesity
day, celebrato ieri. Nella hit parade di chi
frequenta la scuola primaria, e stringendo il
campo ai bambini di otto anni, la Basilicata
occupa il non invidiabile quinto posto, con il
35,9% di tasso di sovrappeso-obesità-obesità
grave. Peggio ancora se il dato viene ri-
stretto alla sola obesità: 13%.

E non consola il fatto di essere la regione
del Sud messa meno peggio. La classifica
sbatte in cima la Campania alla quale se-
guono Calabria, Puglia e Sicilia. Vero. Ma va
considerato che per essere una regione «pic-
cola» anche nei numeri dei suoi «piccoli», il
13% di bimbi obesi è un tasso insopportabile
e che allarma. Prima di tutto perché è di
quattro punti più alto della media nazionale
(9,4%). Poi perché la cifra è davvero tanto
distante dalle realtà omogenee, come la Val-
le d’Aosta, appunto, la provincia di Bolzano
o quella di Trento.

E dire che il numero non racconta tutto.
Ed è anche per questo che Carmela Bagnato,
64 anni, nefrologa e nutrizionista clinica
attiva a Matera, segretario nazionale
dell’Adi, ci mette un attimo a inquadrare la
pallida partita delle cifre e la necessità di
invertire la rotta: «Il Sud ha il triste primato
dei bambini più obesi d’Europa e la Ba-
silicata quello dellla regione con i bambini
tra i più sedentari. Significa che dobbiamo
incidere sull’alimentazione scorretta e sulla
vita sedentaria, fattori che aumentano il
rischio di malattie croniche non trasmis-
sibili». È c’è un elemento che preoccupa piùà
del numero: «Si arriva alla cura solo grazie
ai pediatri perché i genitori non hanno la
percezione dell’obesità. Evidentemente sia-
mo una regione in cui, nei paesi ma anche in
città, “grasso è bello”, frutto forse di un’ere -
dità storica di povertà e scarse risorse. Ma
rattrista constatare che i figli delle famiglie
disagiate sono più obesi di quelli di famiglie
più abienti e che la percentuale più alta è
quella dei bambini i cui genitori hanno titoli
di studio bassi, rispetto ai figli dei laurea-
ti».

Nuovo allarme listeria
ritirati pancake al cioccolato
L’annuncio arriva dopo il caso dei wurstel e dei tramezzini al salmone

SANITÀ Asl pugliesi sforano di 229 milioni per la spesa farmaceutica

I PRODOTTI INCRIMINATI
Secondo il Ministero della salute sono
sono quelli con marchio Bernard Jarnoux
Crepier, un’azienda con sede in Francia

LO STUDIO I NUMERI DI OKKIO ALLA SALUTE

Report Basilicata
preoccupano
i dati sull’obesità
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LA RACCOMANDAZIONE
I consumatori sono invitati a «non consumare
la merce, di riportarla al punto vendita per
rimborso-restituzione»

LISTERIA
L’allarme per
«possibile
presenza di
listeria
monocytogenes»
riguarda i
pancake al
cioccolato di
marchio
Bernard
Jarnoux
Crepier

.

l ROMA. Dopo il caso dei wur-
stel, seguito da quello dei tra-
mezzini al salmone, un nuovo
allarme per «possibile presenza
di listeria monocytogenes», bat-
terio comune che può provocare
tossinfezioni alimentari gravi, ri-
guarda i pancake al cioccolato
con marchio Bernard Jarnoux
Crepier.

L'azienda, come si legge sul sito
del Ministero della Salute, ha
disposto il richiamo dal mercato
di alcuni lotti con la raccoman-
dazione «di non consumare il
prodotto e riportarlo al punto
vendita». Mentre i decessi con-
fermati restano 4 ma su un quinto
sono ancora in corso indagini.

Ad accendere i riflettori su que-
sto batterio era stato il caso dei
wurstel di pollo dell’Azienda Tre
Valli, che aveva avviato «una
procedura volontaria di ritiro di
alcuni lotti di concerto con le
Autorità Competenti». Quindi la
scorsa settimana sotto la lente
sono finiti due lotti di tramezzini
del marchio Allegri Sapori. Ora
invece l’attenzione di sposta sui
pancakes di un’azienda con sede
a Lamballe, in Francia, che il 6
ottobre ha disposto il richiamo
del lotto 256 per rischio micro-
biologico.

Sono i formaggi molli con muf-
fa (come Brie, Camembert e gor-
gonzola), secondo l’Istituto Su-
periore di Sanità, gli alimenti più
a rischio listeria. Seguono i tipi di
paté di carne, il latte crudo, il
salmone affumicato, i cibi poco
cotti, ma anche la frutta e la
verdura. La malattia si manifesta
in genere con una forma febbrile
gastroenterica, ma in alcuni casi
può portare a forme gravi con
setticemia, meningite, encefalite.

Il rischio è maggiore nelle per-
sone immunocompromesse, neo-
nati, donne in gravidanza o negli
anziani. Erano anziane le 3 per-
sone, i cui decessi sono stati
accertati dal 2020 ad oggi e che
(come ha spiegato il ministero
della Salute) sono avvenuti a di-
cembre 2021, marzo 2022 e giugno
2022 in Lombardia, Piemonte ed
Emilia Romagna. A questi si ag-
giunge un 75enne deceduto al
Cardarelli di Campobasso il 7
ottobre. Mentre sono ancora at-
tesi i risultati degli esami sul
decesso di un 83enne, morto a fine
settembre nell’ospedale di Ales-
sandria.

Quello in corso non è il primo
allarme. «Nel 2018, alcuni pro-
dotti surgelati sono stati coinvolti
in diversi casi di listeriosi in UE»,
precisa Umberto Agrimi, diret-
tore Sicurezza alimentare
dell’Istituto Superiore di Sanità
(Iss). L’attenzione nei confronti
della listeria «è stata rafforzata a
luglio 2022, in seguito all’aumen -
to dei casi, in alcune regioni
italiane, legati al ceppo ST155».
Imparare a “gestire bene” gli
alimenti e il frigorifero è il modo
migliore per difendersi da questo
batterio «che resiste poco al ca-
lore». Non conservare per più
giorni alimenti cotti in frigori-
fero, se lo si fa è meglio con-
servarli in contenitori chiusi, ben
separati da quelli crudi, e scal-
darli a alte temperature prima di
mangiarli». [Ansa]

SANITÀ ABBATTIMENTO LISTE D’ATTESA, PRESENTATA UNA NUOVA PROPOSTA DI LEGGE IN COMMISSIONE

Spesa farmaceutica in Puglia
le Asl sforano di 229 milioni

l BARI. La spesa farmaceutica
diretta di Asl e ospedali in Puglia
continua ad essere troppo ele-
vata: è quanto emerge dalle au-
dizioni nelle commissioni (I e III)
del Consiglio regionale della Pu-
glia che hanno ascoltato l’as -
sessore alla Sanità Rocco Palese,
il direttore del dipartimento Sa-
lute, Vito Montanaro, e i fun-
zionari del dipartimento.

Per quanto riguarda l'anno in
corso, nel periodo gennaio-luglio,
per l’acquisto diretto di farmaci e
gas medicali si registra già uno
scostamento rispetto al budget
fissato dal ministero di circa 229
milioni di euro.

Sono migliori, invece, i conti
che riguardano la spesa farma-
ceutica convenzionata: nel pe-
riodo gennaio-agosto 2022 si re-
gistra uno scostamento di 26 mi-
lioni.

Nell’elenco per singola Asl, re-
lativamente alla spesa per l'as-
sistenza farmaceutica convenzio-
nata, emerge che l’Asl Bari re-
gistra uno scostamento di
4.356.110 euro; Brindisi di 824.962
euro; Bat di 3.680.063 euro; Fog-
gia di 1.849.593 euro; Lecce di
6.125.170 euro; Taranto di
9.323.052 euro.

«Purtroppo anche per que-
st’anno i tetti sulla spesa far-
maceutica diretta molto proba-
bilmente non saranno rispettati,
con una previsione di sforamen-
to di quasi 256 milioni di euro.
Una cifra enorme, che però non
riguarda la maggiore domanda
di salute o di cura, ma gli sprechi
e il mancato svolgimento delle
gare uniche.

Lo sforamento, infatti, è stato
calcolato non tenendo conto dei
farmaci innovativi oncologici.
Questa situazione comporterà, in
base alla nuova legge e se il dato
sarà confermato, la decadenza
dei Direttori generali delle
Aziende sanitarie locali».

Il commento è del presidente
della commissione regionale Bi-
lancio e programmazione Fabia-
no Amati.

«Nei primi otto mesi del 2022 lo
scostamento è stato di 17 milioni

e 439mila euro per la farma-
ceutica convenzionata e di quasi
134 milioni per gli acquisti di-
retti, con un più 36,2% rispetto
agli importi previsti.

Per la fine dell’anno - aggiunge
il presidente della commissione
regionale Bilancio e program-
mazione - si prevede che gli im-
porti lievitino a oltre 26 milioni
per la farmaceutica convenzio-
nata e a 229 milioni e 600mila
euro per gli acquisti diretti, con
ASL nelle quali lo spostamento
supera addirittura il 40%. Ci
troviamo in una condizione so-
stanzialmente identica agli ul-
timi due anni, circa 264 nel 2020 e
i 220 milioni nel 2021. Il dovere di
offrire salute non corrisponde al
diritto di sprecare».

LISTE D’ATTESA - Per quanto
riguarda l’abbattimento delle li-
ste d’attesa, altro atavico pro-
blema della sanità pugliese ag-
gravato dall’emergenza Covid, è
stata presentata una nuova pro-
posta di legge che è stata discussa
ieri dalla terza commissione del
Consiglio regionale pugliese.

Sono circa 400mila i pugliesi in
lista per una visita ambulato-
riale specialistica, con un’attesa
media di 180 giorni.

Le liste d'attesa, insomma, con-
tinuano ad essere una spina nel
fianco del sistema sanitario pu-
gliese, creando non pochi disagi
ai cittadini, dal Gargano al Sa-
lento.

A un anno di distanza, quindi,
la Puglia ci riprova: la proposta
di legge prevede, tra le altre cose,
la decadenza di direttori generali
qualora non eseguano, entro
trenta giorni dall’entrata in vi-
gore della nuova legge, le attività
previste dalla norma stessa; la
sospensione dell’attività intra-
muraria a pagamento (Alpi) se si
dovessero registrassero tempi di
attesa per le prestazioni istitu-
zionali superiori a più di cinque
giorni rispetto a quelle erogata in
Alpi.

Ieri è iniziata la discussione
della proposta di legge in com-
missione e proseguirà nelle pros-
sime settimane prima della vo-
tazione.

[Ansa]

GIANLUIGI DE VITO

l MATERA. Tanto piccola come la Valle
d’Aosta. Ma tre volte più grassa nella sua
anima baby. Quattro bambini lucani su die-
ci sono in sovrappeso o sono obesi.

È un cazzotto allo stomaco la fotografia
che mette sulla bilancia l’infanzia della Ba-
silicata sulla base dei numeri 2019 di Okkio
alla Salute, il report dell’Istituto superiore
della sanità. Lo «scatto» rimbalza dai medici
lucani dell’Associazione italiana di diete-
tica e nutrizione clinica (Adi) nell’Obesity
day, celebrato ieri. Nella hit parade di chi
frequenta la scuola primaria, e stringendo il
campo ai bambini di otto anni, la Basilicata
occupa il non invidiabile quinto posto, con il
35,9% di tasso di sovrappeso-obesità-obesità
grave. Peggio ancora se il dato viene ri-
stretto alla sola obesità: 13%.

E non consola il fatto di essere la regione
del Sud messa meno peggio. La classifica
sbatte in cima la Campania alla quale se-
guono Calabria, Puglia e Sicilia. Vero. Ma va
considerato che per essere una regione «pic-
cola» anche nei numeri dei suoi «piccoli», il
13% di bimbi obesi è un tasso insopportabile
e che allarma. Prima di tutto perché è di
quattro punti più alto della media nazionale
(9,4%). Poi perché la cifra è davvero tanto
distante dalle realtà omogenee, come la Val-
le d’Aosta, appunto, la provincia di Bolzano
o quella di Trento.

E dire che il numero non racconta tutto.
Ed è anche per questo che Carmela Bagnato,
64 anni, nefrologa e nutrizionista clinica
attiva a Matera, segretario nazionale
dell’Adi, ci mette un attimo a inquadrare la
pallida partita delle cifre e la necessità di
invertire la rotta: «Il Sud ha il triste primato
dei bambini più obesi d’Europa e la Ba-
silicata quello dellla regione con i bambini
tra i più sedentari. Significa che dobbiamo
incidere sull’alimentazione scorretta e sulla
vita sedentaria, fattori che aumentano il
rischio di malattie croniche non trasmis-
sibili». È c’è un elemento che preoccupa piùà
del numero: «Si arriva alla cura solo grazie
ai pediatri perché i genitori non hanno la
percezione dell’obesità. Evidentemente sia-
mo una regione in cui, nei paesi ma anche in
città, “grasso è bello”, frutto forse di un’ere -
dità storica di povertà e scarse risorse. Ma
rattrista constatare che i figli delle famiglie
disagiate sono più obesi di quelli di famiglie
più abienti e che la percentuale più alta è
quella dei bambini i cui genitori hanno titoli
di studio bassi, rispetto ai figli dei laurea-
ti».

Nuovo allarme listeria
ritirati pancake al cioccolato
L’annuncio arriva dopo il caso dei wurstel e dei tramezzini al salmone

SANITÀ Asl pugliesi sforano di 229 milioni per la spesa farmaceutica

I PRODOTTI INCRIMINATI
Secondo il Ministero della salute sono
sono quelli con marchio Bernard Jarnoux
Crepier, un’azienda con sede in Francia

LO STUDIO I NUMERI DI OKKIO ALLA SALUTE

Report Basilicata
preoccupano
i dati sull’obesità
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LA RACCOMANDAZIONE
I consumatori sono invitati a «non consumare
la merce, di riportarla al punto vendita per
rimborso-restituzione»

LISTERIA
L’allarme per
«possibile
presenza di
listeria
monocytogenes»
riguarda i
pancake al
cioccolato di
marchio
Bernard
Jarnoux
Crepier

.

l ROMA. Dopo il caso dei wur-
stel, seguito da quello dei tra-
mezzini al salmone, un nuovo
allarme per «possibile presenza
di listeria monocytogenes», bat-
terio comune che può provocare
tossinfezioni alimentari gravi, ri-
guarda i pancake al cioccolato
con marchio Bernard Jarnoux
Crepier.

L'azienda, come si legge sul sito
del Ministero della Salute, ha
disposto il richiamo dal mercato
di alcuni lotti con la raccoman-
dazione «di non consumare il
prodotto e riportarlo al punto
vendita». Mentre i decessi con-
fermati restano 4 ma su un quinto
sono ancora in corso indagini.

Ad accendere i riflettori su que-
sto batterio era stato il caso dei
wurstel di pollo dell’Azienda Tre
Valli, che aveva avviato «una
procedura volontaria di ritiro di
alcuni lotti di concerto con le
Autorità Competenti». Quindi la
scorsa settimana sotto la lente
sono finiti due lotti di tramezzini
del marchio Allegri Sapori. Ora
invece l’attenzione di sposta sui
pancakes di un’azienda con sede
a Lamballe, in Francia, che il 6
ottobre ha disposto il richiamo
del lotto 256 per rischio micro-
biologico.

Sono i formaggi molli con muf-
fa (come Brie, Camembert e gor-
gonzola), secondo l’Istituto Su-
periore di Sanità, gli alimenti più
a rischio listeria. Seguono i tipi di
paté di carne, il latte crudo, il
salmone affumicato, i cibi poco
cotti, ma anche la frutta e la
verdura. La malattia si manifesta
in genere con una forma febbrile
gastroenterica, ma in alcuni casi
può portare a forme gravi con
setticemia, meningite, encefalite.

Il rischio è maggiore nelle per-
sone immunocompromesse, neo-
nati, donne in gravidanza o negli
anziani. Erano anziane le 3 per-
sone, i cui decessi sono stati
accertati dal 2020 ad oggi e che
(come ha spiegato il ministero
della Salute) sono avvenuti a di-
cembre 2021, marzo 2022 e giugno
2022 in Lombardia, Piemonte ed
Emilia Romagna. A questi si ag-
giunge un 75enne deceduto al
Cardarelli di Campobasso il 7
ottobre. Mentre sono ancora at-
tesi i risultati degli esami sul
decesso di un 83enne, morto a fine
settembre nell’ospedale di Ales-
sandria.

Quello in corso non è il primo
allarme. «Nel 2018, alcuni pro-
dotti surgelati sono stati coinvolti
in diversi casi di listeriosi in UE»,
precisa Umberto Agrimi, diret-
tore Sicurezza alimentare
dell’Istituto Superiore di Sanità
(Iss). L’attenzione nei confronti
della listeria «è stata rafforzata a
luglio 2022, in seguito all’aumen -
to dei casi, in alcune regioni
italiane, legati al ceppo ST155».
Imparare a “gestire bene” gli
alimenti e il frigorifero è il modo
migliore per difendersi da questo
batterio «che resiste poco al ca-
lore». Non conservare per più
giorni alimenti cotti in frigori-
fero, se lo si fa è meglio con-
servarli in contenitori chiusi, ben
separati da quelli crudi, e scal-
darli a alte temperature prima di
mangiarli». [Ansa]

SANITÀ ABBATTIMENTO LISTE D’ATTESA, PRESENTATA UNA NUOVA PROPOSTA DI LEGGE IN COMMISSIONE

Spesa farmaceutica in Puglia
le Asl sforano di 229 milioni

l BARI. La spesa farmaceutica
diretta di Asl e ospedali in Puglia
continua ad essere troppo ele-
vata: è quanto emerge dalle au-
dizioni nelle commissioni (I e III)
del Consiglio regionale della Pu-
glia che hanno ascoltato l’as -
sessore alla Sanità Rocco Palese,
il direttore del dipartimento Sa-
lute, Vito Montanaro, e i fun-
zionari del dipartimento.

Per quanto riguarda l'anno in
corso, nel periodo gennaio-luglio,
per l’acquisto diretto di farmaci e
gas medicali si registra già uno
scostamento rispetto al budget
fissato dal ministero di circa 229
milioni di euro.

Sono migliori, invece, i conti
che riguardano la spesa farma-
ceutica convenzionata: nel pe-
riodo gennaio-agosto 2022 si re-
gistra uno scostamento di 26 mi-
lioni.

Nell’elenco per singola Asl, re-
lativamente alla spesa per l'as-
sistenza farmaceutica convenzio-
nata, emerge che l’Asl Bari re-
gistra uno scostamento di
4.356.110 euro; Brindisi di 824.962
euro; Bat di 3.680.063 euro; Fog-
gia di 1.849.593 euro; Lecce di
6.125.170 euro; Taranto di
9.323.052 euro.

«Purtroppo anche per que-
st’anno i tetti sulla spesa far-
maceutica diretta molto proba-
bilmente non saranno rispettati,
con una previsione di sforamen-
to di quasi 256 milioni di euro.
Una cifra enorme, che però non
riguarda la maggiore domanda
di salute o di cura, ma gli sprechi
e il mancato svolgimento delle
gare uniche.

Lo sforamento, infatti, è stato
calcolato non tenendo conto dei
farmaci innovativi oncologici.
Questa situazione comporterà, in
base alla nuova legge e se il dato
sarà confermato, la decadenza
dei Direttori generali delle
Aziende sanitarie locali».

Il commento è del presidente
della commissione regionale Bi-
lancio e programmazione Fabia-
no Amati.

«Nei primi otto mesi del 2022 lo
scostamento è stato di 17 milioni

e 439mila euro per la farma-
ceutica convenzionata e di quasi
134 milioni per gli acquisti di-
retti, con un più 36,2% rispetto
agli importi previsti.

Per la fine dell’anno - aggiunge
il presidente della commissione
regionale Bilancio e program-
mazione - si prevede che gli im-
porti lievitino a oltre 26 milioni
per la farmaceutica convenzio-
nata e a 229 milioni e 600mila
euro per gli acquisti diretti, con
ASL nelle quali lo spostamento
supera addirittura il 40%. Ci
troviamo in una condizione so-
stanzialmente identica agli ul-
timi due anni, circa 264 nel 2020 e
i 220 milioni nel 2021. Il dovere di
offrire salute non corrisponde al
diritto di sprecare».

LISTE D’ATTESA - Per quanto
riguarda l’abbattimento delle li-
ste d’attesa, altro atavico pro-
blema della sanità pugliese ag-
gravato dall’emergenza Covid, è
stata presentata una nuova pro-
posta di legge che è stata discussa
ieri dalla terza commissione del
Consiglio regionale pugliese.

Sono circa 400mila i pugliesi in
lista per una visita ambulato-
riale specialistica, con un’attesa
media di 180 giorni.

Le liste d'attesa, insomma, con-
tinuano ad essere una spina nel
fianco del sistema sanitario pu-
gliese, creando non pochi disagi
ai cittadini, dal Gargano al Sa-
lento.

A un anno di distanza, quindi,
la Puglia ci riprova: la proposta
di legge prevede, tra le altre cose,
la decadenza di direttori generali
qualora non eseguano, entro
trenta giorni dall’entrata in vi-
gore della nuova legge, le attività
previste dalla norma stessa; la
sospensione dell’attività intra-
muraria a pagamento (Alpi) se si
dovessero registrassero tempi di
attesa per le prestazioni istitu-
zionali superiori a più di cinque
giorni rispetto a quelle erogata in
Alpi.

Ieri è iniziata la discussione
della proposta di legge in com-
missione e proseguirà nelle pros-
sime settimane prima della vo-
tazione.

[Ansa]

GIANLUIGI DE VITO

l MATERA. Tanto piccola come la Valle
d’Aosta. Ma tre volte più grassa nella sua
anima baby. Quattro bambini lucani su die-
ci sono in sovrappeso o sono obesi.

È un cazzotto allo stomaco la fotografia
che mette sulla bilancia l’infanzia della Ba-
silicata sulla base dei numeri 2019 di Okkio
alla Salute, il report dell’Istituto superiore
della sanità. Lo «scatto» rimbalza dai medici
lucani dell’Associazione italiana di diete-
tica e nutrizione clinica (Adi) nell’Obesity
day, celebrato ieri. Nella hit parade di chi
frequenta la scuola primaria, e stringendo il
campo ai bambini di otto anni, la Basilicata
occupa il non invidiabile quinto posto, con il
35,9% di tasso di sovrappeso-obesità-obesità
grave. Peggio ancora se il dato viene ri-
stretto alla sola obesità: 13%.

E non consola il fatto di essere la regione
del Sud messa meno peggio. La classifica
sbatte in cima la Campania alla quale se-
guono Calabria, Puglia e Sicilia. Vero. Ma va
considerato che per essere una regione «pic-
cola» anche nei numeri dei suoi «piccoli», il
13% di bimbi obesi è un tasso insopportabile
e che allarma. Prima di tutto perché è di
quattro punti più alto della media nazionale
(9,4%). Poi perché la cifra è davvero tanto
distante dalle realtà omogenee, come la Val-
le d’Aosta, appunto, la provincia di Bolzano
o quella di Trento.

E dire che il numero non racconta tutto.
Ed è anche per questo che Carmela Bagnato,
64 anni, nefrologa e nutrizionista clinica
attiva a Matera, segretario nazionale
dell’Adi, ci mette un attimo a inquadrare la
pallida partita delle cifre e la necessità di
invertire la rotta: «Il Sud ha il triste primato
dei bambini più obesi d’Europa e la Ba-
silicata quello dellla regione con i bambini
tra i più sedentari. Significa che dobbiamo
incidere sull’alimentazione scorretta e sulla
vita sedentaria, fattori che aumentano il
rischio di malattie croniche non trasmis-
sibili». È c’è un elemento che preoccupa piùà
del numero: «Si arriva alla cura solo grazie
ai pediatri perché i genitori non hanno la
percezione dell’obesità. Evidentemente sia-
mo una regione in cui, nei paesi ma anche in
città, “grasso è bello”, frutto forse di un’ere -
dità storica di povertà e scarse risorse. Ma
rattrista constatare che i figli delle famiglie
disagiate sono più obesi di quelli di famiglie
più abienti e che la percentuale più alta è
quella dei bambini i cui genitori hanno titoli
di studio bassi, rispetto ai figli dei laurea-
ti».

Nuovo allarme listeria
ritirati pancake al cioccolato
L’annuncio arriva dopo il caso dei wurstel e dei tramezzini al salmone

SANITÀ Asl pugliesi sforano di 229 milioni per la spesa farmaceutica

I PRODOTTI INCRIMINATI
Secondo il Ministero della salute sono
sono quelli con marchio Bernard Jarnoux
Crepier, un’azienda con sede in Francia

LO STUDIO I NUMERI DI OKKIO ALLA SALUTE

Report Basilicata
preoccupano
i dati sull’obesità

.

Mar 11/10/2022 La Gazzetta del Mezzogiorno (ed.

Lecce)
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LA RACCOMANDAZIONE
I consumatori sono invitati a «non consumare
la merce, di riportarla al punto vendita per
rimborso-restituzione»

LISTERIA
L’allarme per
«possibile
presenza di
listeria
monocytogenes»
riguarda i
pancake al
cioccolato di
marchio
Bernard
Jarnoux
Crepier

.

l ROMA. Dopo il caso dei wur-
stel, seguito da quello dei tra-
mezzini al salmone, un nuovo
allarme per «possibile presenza
di listeria monocytogenes», bat-
terio comune che può provocare
tossinfezioni alimentari gravi, ri-
guarda i pancake al cioccolato
con marchio Bernard Jarnoux
Crepier.

L'azienda, come si legge sul sito
del Ministero della Salute, ha
disposto il richiamo dal mercato
di alcuni lotti con la raccoman-
dazione «di non consumare il
prodotto e riportarlo al punto
vendita». Mentre i decessi con-
fermati restano 4 ma su un quinto
sono ancora in corso indagini.

Ad accendere i riflettori su que-
sto batterio era stato il caso dei
wurstel di pollo dell’Azienda Tre
Valli, che aveva avviato «una
procedura volontaria di ritiro di
alcuni lotti di concerto con le
Autorità Competenti». Quindi la
scorsa settimana sotto la lente
sono finiti due lotti di tramezzini
del marchio Allegri Sapori. Ora
invece l’attenzione di sposta sui
pancakes di un’azienda con sede
a Lamballe, in Francia, che il 6
ottobre ha disposto il richiamo
del lotto 256 per rischio micro-
biologico.

Sono i formaggi molli con muf-
fa (come Brie, Camembert e gor-
gonzola), secondo l’Istituto Su-
periore di Sanità, gli alimenti più
a rischio listeria. Seguono i tipi di
paté di carne, il latte crudo, il
salmone affumicato, i cibi poco
cotti, ma anche la frutta e la
verdura. La malattia si manifesta
in genere con una forma febbrile
gastroenterica, ma in alcuni casi
può portare a forme gravi con
setticemia, meningite, encefalite.

Il rischio è maggiore nelle per-
sone immunocompromesse, neo-
nati, donne in gravidanza o negli
anziani. Erano anziane le 3 per-
sone, i cui decessi sono stati
accertati dal 2020 ad oggi e che
(come ha spiegato il ministero
della Salute) sono avvenuti a di-
cembre 2021, marzo 2022 e giugno
2022 in Lombardia, Piemonte ed
Emilia Romagna. A questi si ag-
giunge un 75enne deceduto al
Cardarelli di Campobasso il 7
ottobre. Mentre sono ancora at-
tesi i risultati degli esami sul
decesso di un 83enne, morto a fine
settembre nell’ospedale di Ales-
sandria.

Quello in corso non è il primo
allarme. «Nel 2018, alcuni pro-
dotti surgelati sono stati coinvolti
in diversi casi di listeriosi in UE»,
precisa Umberto Agrimi, diret-
tore Sicurezza alimentare
dell’Istituto Superiore di Sanità
(Iss). L’attenzione nei confronti
della listeria «è stata rafforzata a
luglio 2022, in seguito all’aumen -
to dei casi, in alcune regioni
italiane, legati al ceppo ST155».
Imparare a “gestire bene” gli
alimenti e il frigorifero è il modo
migliore per difendersi da questo
batterio «che resiste poco al ca-
lore». Non conservare per più
giorni alimenti cotti in frigori-
fero, se lo si fa è meglio con-
servarli in contenitori chiusi, ben
separati da quelli crudi, e scal-
darli a alte temperature prima di
mangiarli». [Ansa]

SANITÀ ABBATTIMENTO LISTE D’ATTESA, PRESENTATA UNA NUOVA PROPOSTA DI LEGGE IN COMMISSIONE

Spesa farmaceutica in Puglia
le Asl sforano di 229 milioni

l BARI. La spesa farmaceutica
diretta di Asl e ospedali in Puglia
continua ad essere troppo ele-
vata: è quanto emerge dalle au-
dizioni nelle commissioni (I e III)
del Consiglio regionale della Pu-
glia che hanno ascoltato l’as -
sessore alla Sanità Rocco Palese,
il direttore del dipartimento Sa-
lute, Vito Montanaro, e i fun-
zionari del dipartimento.

Per quanto riguarda l'anno in
corso, nel periodo gennaio-luglio,
per l’acquisto diretto di farmaci e
gas medicali si registra già uno
scostamento rispetto al budget
fissato dal ministero di circa 229
milioni di euro.

Sono migliori, invece, i conti
che riguardano la spesa farma-
ceutica convenzionata: nel pe-
riodo gennaio-agosto 2022 si re-
gistra uno scostamento di 26 mi-
lioni.

Nell’elenco per singola Asl, re-
lativamente alla spesa per l'as-
sistenza farmaceutica convenzio-
nata, emerge che l’Asl Bari re-
gistra uno scostamento di
4.356.110 euro; Brindisi di 824.962
euro; Bat di 3.680.063 euro; Fog-
gia di 1.849.593 euro; Lecce di
6.125.170 euro; Taranto di
9.323.052 euro.

«Purtroppo anche per que-
st’anno i tetti sulla spesa far-
maceutica diretta molto proba-
bilmente non saranno rispettati,
con una previsione di sforamen-
to di quasi 256 milioni di euro.
Una cifra enorme, che però non
riguarda la maggiore domanda
di salute o di cura, ma gli sprechi
e il mancato svolgimento delle
gare uniche.

Lo sforamento, infatti, è stato
calcolato non tenendo conto dei
farmaci innovativi oncologici.
Questa situazione comporterà, in
base alla nuova legge e se il dato
sarà confermato, la decadenza
dei Direttori generali delle
Aziende sanitarie locali».

Il commento è del presidente
della commissione regionale Bi-
lancio e programmazione Fabia-
no Amati.

«Nei primi otto mesi del 2022 lo
scostamento è stato di 17 milioni

e 439mila euro per la farma-
ceutica convenzionata e di quasi
134 milioni per gli acquisti di-
retti, con un più 36,2% rispetto
agli importi previsti.

Per la fine dell’anno - aggiunge
il presidente della commissione
regionale Bilancio e program-
mazione - si prevede che gli im-
porti lievitino a oltre 26 milioni
per la farmaceutica convenzio-
nata e a 229 milioni e 600mila
euro per gli acquisti diretti, con
ASL nelle quali lo spostamento
supera addirittura il 40%. Ci
troviamo in una condizione so-
stanzialmente identica agli ul-
timi due anni, circa 264 nel 2020 e
i 220 milioni nel 2021. Il dovere di
offrire salute non corrisponde al
diritto di sprecare».

LISTE D’ATTESA - Per quanto
riguarda l’abbattimento delle li-
ste d’attesa, altro atavico pro-
blema della sanità pugliese ag-
gravato dall’emergenza Covid, è
stata presentata una nuova pro-
posta di legge che è stata discussa
ieri dalla terza commissione del
Consiglio regionale pugliese.

Sono circa 400mila i pugliesi in
lista per una visita ambulato-
riale specialistica, con un’attesa
media di 180 giorni.

Le liste d'attesa, insomma, con-
tinuano ad essere una spina nel
fianco del sistema sanitario pu-
gliese, creando non pochi disagi
ai cittadini, dal Gargano al Sa-
lento.

A un anno di distanza, quindi,
la Puglia ci riprova: la proposta
di legge prevede, tra le altre cose,
la decadenza di direttori generali
qualora non eseguano, entro
trenta giorni dall’entrata in vi-
gore della nuova legge, le attività
previste dalla norma stessa; la
sospensione dell’attività intra-
muraria a pagamento (Alpi) se si
dovessero registrassero tempi di
attesa per le prestazioni istitu-
zionali superiori a più di cinque
giorni rispetto a quelle erogata in
Alpi.

Ieri è iniziata la discussione
della proposta di legge in com-
missione e proseguirà nelle pros-
sime settimane prima della vo-
tazione.

[Ansa]

GIANLUIGI DE VITO

l MATERA. Tanto piccola come la Valle
d’Aosta. Ma tre volte più grassa nella sua
anima baby. Quattro bambini lucani su die-
ci sono in sovrappeso o sono obesi.

È un cazzotto allo stomaco la fotografia
che mette sulla bilancia l’infanzia della Ba-
silicata sulla base dei numeri 2019 di Okkio
alla Salute, il report dell’Istituto superiore
della sanità. Lo «scatto» rimbalza dai medici
lucani dell’Associazione italiana di diete-
tica e nutrizione clinica (Adi) nell’Obesity
day, celebrato ieri. Nella hit parade di chi
frequenta la scuola primaria, e stringendo il
campo ai bambini di otto anni, la Basilicata
occupa il non invidiabile quinto posto, con il
35,9% di tasso di sovrappeso-obesità-obesità
grave. Peggio ancora se il dato viene ri-
stretto alla sola obesità: 13%.

E non consola il fatto di essere la regione
del Sud messa meno peggio. La classifica
sbatte in cima la Campania alla quale se-
guono Calabria, Puglia e Sicilia. Vero. Ma va
considerato che per essere una regione «pic-
cola» anche nei numeri dei suoi «piccoli», il
13% di bimbi obesi è un tasso insopportabile
e che allarma. Prima di tutto perché è di
quattro punti più alto della media nazionale
(9,4%). Poi perché la cifra è davvero tanto
distante dalle realtà omogenee, come la Val-
le d’Aosta, appunto, la provincia di Bolzano
o quella di Trento.

E dire che il numero non racconta tutto.
Ed è anche per questo che Carmela Bagnato,
64 anni, nefrologa e nutrizionista clinica
attiva a Matera, segretario nazionale
dell’Adi, ci mette un attimo a inquadrare la
pallida partita delle cifre e la necessità di
invertire la rotta: «Il Sud ha il triste primato
dei bambini più obesi d’Europa e la Ba-
silicata quello dellla regione con i bambini
tra i più sedentari. Significa che dobbiamo
incidere sull’alimentazione scorretta e sulla
vita sedentaria, fattori che aumentano il
rischio di malattie croniche non trasmis-
sibili». È c’è un elemento che preoccupa piùà
del numero: «Si arriva alla cura solo grazie
ai pediatri perché i genitori non hanno la
percezione dell’obesità. Evidentemente sia-
mo una regione in cui, nei paesi ma anche in
città, “grasso è bello”, frutto forse di un’ere -
dità storica di povertà e scarse risorse. Ma
rattrista constatare che i figli delle famiglie
disagiate sono più obesi di quelli di famiglie
più abienti e che la percentuale più alta è
quella dei bambini i cui genitori hanno titoli
di studio bassi, rispetto ai figli dei laurea-
ti».

Nuovo allarme listeria
ritirati pancake al cioccolato
L’annuncio arriva dopo il caso dei wurstel e dei tramezzini al salmone

SANITÀ Asl pugliesi sforano di 229 milioni per la spesa farmaceutica

I PRODOTTI INCRIMINATI
Secondo il Ministero della salute sono
sono quelli con marchio Bernard Jarnoux
Crepier, un’azienda con sede in Francia

LO STUDIO I NUMERI DI OKKIO ALLA SALUTE

Report Basilicata
preoccupano
i dati sull’obesità

.

Mar 11/10/2022 La Gazzetta del Mezzogiorno (ed.

Brindisi)
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LA RACCOMANDAZIONE
I consumatori sono invitati a «non consumare
la merce, di riportarla al punto vendita per
rimborso-restituzione»

LISTERIA
L’allarme per
«possibile
presenza di
listeria
monocytogenes»
riguarda i
pancake al
cioccolato di
marchio
Bernard
Jarnoux
Crepier

.

l ROMA. Dopo il caso dei wur-
stel, seguito da quello dei tra-
mezzini al salmone, un nuovo
allarme per «possibile presenza
di listeria monocytogenes», bat-
terio comune che può provocare
tossinfezioni alimentari gravi, ri-
guarda i pancake al cioccolato
con marchio Bernard Jarnoux
Crepier.

L'azienda, come si legge sul sito
del Ministero della Salute, ha
disposto il richiamo dal mercato
di alcuni lotti con la raccoman-
dazione «di non consumare il
prodotto e riportarlo al punto
vendita». Mentre i decessi con-
fermati restano 4 ma su un quinto
sono ancora in corso indagini.

Ad accendere i riflettori su que-
sto batterio era stato il caso dei
wurstel di pollo dell’Azienda Tre
Valli, che aveva avviato «una
procedura volontaria di ritiro di
alcuni lotti di concerto con le
Autorità Competenti». Quindi la
scorsa settimana sotto la lente
sono finiti due lotti di tramezzini
del marchio Allegri Sapori. Ora
invece l’attenzione di sposta sui
pancakes di un’azienda con sede
a Lamballe, in Francia, che il 6
ottobre ha disposto il richiamo
del lotto 256 per rischio micro-
biologico.

Sono i formaggi molli con muf-
fa (come Brie, Camembert e gor-
gonzola), secondo l’Istituto Su-
periore di Sanità, gli alimenti più
a rischio listeria. Seguono i tipi di
paté di carne, il latte crudo, il
salmone affumicato, i cibi poco
cotti, ma anche la frutta e la
verdura. La malattia si manifesta
in genere con una forma febbrile
gastroenterica, ma in alcuni casi
può portare a forme gravi con
setticemia, meningite, encefalite.

Il rischio è maggiore nelle per-
sone immunocompromesse, neo-
nati, donne in gravidanza o negli
anziani. Erano anziane le 3 per-
sone, i cui decessi sono stati
accertati dal 2020 ad oggi e che
(come ha spiegato il ministero
della Salute) sono avvenuti a di-
cembre 2021, marzo 2022 e giugno
2022 in Lombardia, Piemonte ed
Emilia Romagna. A questi si ag-
giunge un 75enne deceduto al
Cardarelli di Campobasso il 7
ottobre. Mentre sono ancora at-
tesi i risultati degli esami sul
decesso di un 83enne, morto a fine
settembre nell’ospedale di Ales-
sandria.

Quello in corso non è il primo
allarme. «Nel 2018, alcuni pro-
dotti surgelati sono stati coinvolti
in diversi casi di listeriosi in UE»,
precisa Umberto Agrimi, diret-
tore Sicurezza alimentare
dell’Istituto Superiore di Sanità
(Iss). L’attenzione nei confronti
della listeria «è stata rafforzata a
luglio 2022, in seguito all’aumen -
to dei casi, in alcune regioni
italiane, legati al ceppo ST155».
Imparare a “gestire bene” gli
alimenti e il frigorifero è il modo
migliore per difendersi da questo
batterio «che resiste poco al ca-
lore». Non conservare per più
giorni alimenti cotti in frigori-
fero, se lo si fa è meglio con-
servarli in contenitori chiusi, ben
separati da quelli crudi, e scal-
darli a alte temperature prima di
mangiarli». [Ansa]

SANITÀ ABBATTIMENTO LISTE D’ATTESA, PRESENTATA UNA NUOVA PROPOSTA DI LEGGE IN COMMISSIONE

Spesa farmaceutica in Puglia
le Asl sforano di 229 milioni

l BARI. La spesa farmaceutica
diretta di Asl e ospedali in Puglia
continua ad essere troppo ele-
vata: è quanto emerge dalle au-
dizioni nelle commissioni (I e III)
del Consiglio regionale della Pu-
glia che hanno ascoltato l’as -
sessore alla Sanità Rocco Palese,
il direttore del dipartimento Sa-
lute, Vito Montanaro, e i fun-
zionari del dipartimento.

Per quanto riguarda l'anno in
corso, nel periodo gennaio-luglio,
per l’acquisto diretto di farmaci e
gas medicali si registra già uno
scostamento rispetto al budget
fissato dal ministero di circa 229
milioni di euro.

Sono migliori, invece, i conti
che riguardano la spesa farma-
ceutica convenzionata: nel pe-
riodo gennaio-agosto 2022 si re-
gistra uno scostamento di 26 mi-
lioni.

Nell’elenco per singola Asl, re-
lativamente alla spesa per l'as-
sistenza farmaceutica convenzio-
nata, emerge che l’Asl Bari re-
gistra uno scostamento di
4.356.110 euro; Brindisi di 824.962
euro; Bat di 3.680.063 euro; Fog-
gia di 1.849.593 euro; Lecce di
6.125.170 euro; Taranto di
9.323.052 euro.

«Purtroppo anche per que-
st’anno i tetti sulla spesa far-
maceutica diretta molto proba-
bilmente non saranno rispettati,
con una previsione di sforamen-
to di quasi 256 milioni di euro.
Una cifra enorme, che però non
riguarda la maggiore domanda
di salute o di cura, ma gli sprechi
e il mancato svolgimento delle
gare uniche.

Lo sforamento, infatti, è stato
calcolato non tenendo conto dei
farmaci innovativi oncologici.
Questa situazione comporterà, in
base alla nuova legge e se il dato
sarà confermato, la decadenza
dei Direttori generali delle
Aziende sanitarie locali».

Il commento è del presidente
della commissione regionale Bi-
lancio e programmazione Fabia-
no Amati.

«Nei primi otto mesi del 2022 lo
scostamento è stato di 17 milioni

e 439mila euro per la farma-
ceutica convenzionata e di quasi
134 milioni per gli acquisti di-
retti, con un più 36,2% rispetto
agli importi previsti.

Per la fine dell’anno - aggiunge
il presidente della commissione
regionale Bilancio e program-
mazione - si prevede che gli im-
porti lievitino a oltre 26 milioni
per la farmaceutica convenzio-
nata e a 229 milioni e 600mila
euro per gli acquisti diretti, con
ASL nelle quali lo spostamento
supera addirittura il 40%. Ci
troviamo in una condizione so-
stanzialmente identica agli ul-
timi due anni, circa 264 nel 2020 e
i 220 milioni nel 2021. Il dovere di
offrire salute non corrisponde al
diritto di sprecare».

LISTE D’ATTESA - Per quanto
riguarda l’abbattimento delle li-
ste d’attesa, altro atavico pro-
blema della sanità pugliese ag-
gravato dall’emergenza Covid, è
stata presentata una nuova pro-
posta di legge che è stata discussa
ieri dalla terza commissione del
Consiglio regionale pugliese.

Sono circa 400mila i pugliesi in
lista per una visita ambulato-
riale specialistica, con un’attesa
media di 180 giorni.

Le liste d'attesa, insomma, con-
tinuano ad essere una spina nel
fianco del sistema sanitario pu-
gliese, creando non pochi disagi
ai cittadini, dal Gargano al Sa-
lento.

A un anno di distanza, quindi,
la Puglia ci riprova: la proposta
di legge prevede, tra le altre cose,
la decadenza di direttori generali
qualora non eseguano, entro
trenta giorni dall’entrata in vi-
gore della nuova legge, le attività
previste dalla norma stessa; la
sospensione dell’attività intra-
muraria a pagamento (Alpi) se si
dovessero registrassero tempi di
attesa per le prestazioni istitu-
zionali superiori a più di cinque
giorni rispetto a quelle erogata in
Alpi.

Ieri è iniziata la discussione
della proposta di legge in com-
missione e proseguirà nelle pros-
sime settimane prima della vo-
tazione.

[Ansa]

GIANLUIGI DE VITO

l MATERA. Tanto piccola come la Valle
d’Aosta. Ma tre volte più grassa nella sua
anima baby. Quattro bambini lucani su die-
ci sono in sovrappeso o sono obesi.

È un cazzotto allo stomaco la fotografia
che mette sulla bilancia l’infanzia della Ba-
silicata sulla base dei numeri 2019 di Okkio
alla Salute, il report dell’Istituto superiore
della sanità. Lo «scatto» rimbalza dai medici
lucani dell’Associazione italiana di diete-
tica e nutrizione clinica (Adi) nell’Obesity
day, celebrato ieri. Nella hit parade di chi
frequenta la scuola primaria, e stringendo il
campo ai bambini di otto anni, la Basilicata
occupa il non invidiabile quinto posto, con il
35,9% di tasso di sovrappeso-obesità-obesità
grave. Peggio ancora se il dato viene ri-
stretto alla sola obesità: 13%.

E non consola il fatto di essere la regione
del Sud messa meno peggio. La classifica
sbatte in cima la Campania alla quale se-
guono Calabria, Puglia e Sicilia. Vero. Ma va
considerato che per essere una regione «pic-
cola» anche nei numeri dei suoi «piccoli», il
13% di bimbi obesi è un tasso insopportabile
e che allarma. Prima di tutto perché è di
quattro punti più alto della media nazionale
(9,4%). Poi perché la cifra è davvero tanto
distante dalle realtà omogenee, come la Val-
le d’Aosta, appunto, la provincia di Bolzano
o quella di Trento.

E dire che il numero non racconta tutto.
Ed è anche per questo che Carmela Bagnato,
64 anni, nefrologa e nutrizionista clinica
attiva a Matera, segretario nazionale
dell’Adi, ci mette un attimo a inquadrare la
pallida partita delle cifre e la necessità di
invertire la rotta: «Il Sud ha il triste primato
dei bambini più obesi d’Europa e la Ba-
silicata quello dellla regione con i bambini
tra i più sedentari. Significa che dobbiamo
incidere sull’alimentazione scorretta e sulla
vita sedentaria, fattori che aumentano il
rischio di malattie croniche non trasmis-
sibili». È c’è un elemento che preoccupa piùà
del numero: «Si arriva alla cura solo grazie
ai pediatri perché i genitori non hanno la
percezione dell’obesità. Evidentemente sia-
mo una regione in cui, nei paesi ma anche in
città, “grasso è bello”, frutto forse di un’ere -
dità storica di povertà e scarse risorse. Ma
rattrista constatare che i figli delle famiglie
disagiate sono più obesi di quelli di famiglie
più abienti e che la percentuale più alta è
quella dei bambini i cui genitori hanno titoli
di studio bassi, rispetto ai figli dei laurea-
ti».

Nuovo allarme listeria
ritirati pancake al cioccolato
L’annuncio arriva dopo il caso dei wurstel e dei tramezzini al salmone

SANITÀ Asl pugliesi sforano di 229 milioni per la spesa farmaceutica

I PRODOTTI INCRIMINATI
Secondo il Ministero della salute sono
sono quelli con marchio Bernard Jarnoux
Crepier, un’azienda con sede in Francia

LO STUDIO I NUMERI DI OKKIO ALLA SALUTE

Report Basilicata
preoccupano
i dati sull’obesità
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◗ TORRE DE’ PASSERI

Paletta, guanti e sacchetti e via 
alle pulizie di strade e piazzette. 
È stata un po’ una lezione di edu-
cazione ambientale e un po’ una 
giornata trascorsa in allegria l'i-
niziativa, organizzata dal comu-
ne di Torre de’ Passeri, che saba-
to scorso ha coinvolto 120 bam-
bini,  con  gli  insegnanti  della  
scuola secondaria di primo gra-
do  del  comprensivo  “Alberto  
Manzi”,  guidato  dalla  preside  
Antonella Pupillo. Gli studenti 
hanno partecipato alla “Giorna-
ta ecologica per la pulizia del no-
stro territorio”, voluta dal sinda-
co  Giovanni  Mancini  che  ha  
promosso l'appuntamento «per 

promuovere la cultura ambien-
tale, la scoperta e il rispetto del 
territorio»,  con  l'assessore  
all'Ambiente Valeria Argentieri 
e l'assessore al Decoro urbano, 
Antonio Caldarelli, in collabora-
zione con la Ekorec. L’azienda di 
gestione dei rifiuti ha consegna-
to ai baby operatori ecologici il 
materiale  necessario,  sacchi,  
guanti, cappellini, penne e mati-
te per fare il bilancio della raccol-
ta di mozziconi di sigarette e car-
tacce lungo alcune vie del paese, 
via Roma, corso Mazzini, via Vi-
gnola di Fara fino al fiume, via 
delle Macchie, zona cimitero e il 
borgo del Castelluccio, dove so-
no stati Raccolti 15 sacchi di ri-
fiuti.  (c.co.) 

Riconoscimento al vice sindaco Chiola

di Francesco Bellante
◗ PENNE

Da Milano a Roma, da Torino a 
Bolzano, passando per Napoli,  
Salerno e Taranto. Il caro ener-
gia rischia di frenare e spegnere 
il Natale in molti Comuni, con le 
luminarie che andranno ad inci-
dere a dismisura sui bilanci. In 
molte realtà, soprattutto le più 
grandi, i rincari sono troppo for-
ti e i Comuni saranno costretti a 
ridimensionare i costi. A Penne, 
nonostante tra il 2021 e il 2022 il 
Comune abbia registrato un au-
mento di circa 264mila euro tra 
illuminazione pubblica e gas, le 
luminarie natalizie saranno in-
stallate. «Cercheremo di non ri-
durre  le  attività  programmate  
per Natale, tra cui le installazio-
ni delle luminarie», ha detto il  
sindaco di Penne Gilberto Pe-
trucci.

«Nonostante gli  elevati  costi  
dell'energia vogliamo essere vi-
cini  al  commercio  cittadino  e  
non perdere le nostre tradizio-

ni», ha precisato il primo cittadi-
no. Per addobbare Penne, in mo-
do particolare le vie del centro 
storico e le altre arterie principa-
li  del  capoluogo  vestino,  que-
st'anno serviranno oltre 10mila 
euro. A Natale scorso, a provve-
dere al pagamento delle lumina-
rie, oltre al sostegno economico 

di 4mila euro da parte dell'ente 
comunale,  contribuirono,  così  
come accade da anni, i commer-
cianti  aderenti  all'associazione 
operatori  economici  pennesi  
sborsando una cifra concordata. 
Per sostenere le spese riguardan-
ti l'installazione delle luminarie, 
quest'anno, l'associazione degli 

commercianti sembra intenzio-
nata a riproporre anche l'inizia-
tiva della lotteria. «Noi le lumina-
rie vorremmo metterle», ha fatto 
sapere senza tergiversare la pre-
sidentessa  dell'associazione  
commercianti  pennesi,  Anto-
nietta Cantagallo. «Al momento 
dobbiamo ancora riunirci ed or-

ganizzarci. C'è da capire anche 
se il Comune darà lo stesso con-
tributo dello scorso anno. L'ini-
ziativa della lotteria sicuramen-
te  potrà  contribuire  a  coprire  
una parte delle spese da sostene-
re», ha concluso la presidentes-
sa  dell'associazione  commer-
cianti pennesi.

Per quanto riguarda l'illumi-
nazione  pubblica,  comunque,  
l'amministrazione  comunale  
guidata dal sindaco Gilberto Pe-
trucci sembra intenzionata a ri-
durla di un'ora al giorno, mentre 
per il  riscaldamento delle sedi  
pubbliche l'ente vestino ha fatto 
sapere che si atterrà alle misure 
statali. Sicuramente saranno stu-
diate misure per ridurre gli spre-
chi, magari spegnendo le lumi-
narie nelle ore notturne, o co-
munque, come studiato in altre 
realtà, lasciando le luminarie so-
lo per il mese di dicembre. Quel-
lo  che doveva essere  il  Natale  
della ripartenza dopo la pande-
mia rischia di essere meno scin-
tillante dei precedenti. 

di Cinzia Cordesco
◗ POPOLI

Visite gratuite per combattere 
l'obesità. Trenta persone, qua-
si tutte donne, tra i 20 e i 50 an-
ni, hanno partecipato ieri mat-
tina  alla  campagna  Obesity  
Day, Giornata nazionale per la 
lotta contro l’obesità, organiz-
zata dall'Adi (Associazione Ita-
liana di Dietetica e Nutrizione 
Clinica) che per la prima volta 
si è svolta all'ospedale di Popo-
li. Lo screening è stato effettua-
to dalle 9 alle 13 nel Centro di 
riferimento regionale di Malat-
tie dismetaboliche e Riabilita-
zione nutrizionale, diretto da 
Nicola Verna, allergologo e di-
rettore medico facente funzio-

ne dell'Unità operativa com-
plessa  di  Medicina  generale  
del presidio sanitario popole-
se. L'utenza interessata, arriva-

ta da Pescara, L'Aquila, Sulmo-
na, Pratola, Manoppello, Scafa 
e Popoli, si è rivolta ai medici 
del dipartimento per sottopor-

si ad un consulto gratuito per 
risolvere i problemi di peso in 
eccesso derivante dall'obesità. 
«Molti  hanno  già  avviato  da  
tempo un percorso,  ma  non 
avendo avuto riscontri impor-
tanti si sentono scoraggiati, di-
samorati,  invece  l'obesità  si  
può  combattere»,  rassicura  
Luisa  Andreacola,  dirigente  
medico specializzato in Scien-
ze dell’Alimentazione che ha 
elargito consigli preziosi ai pa-
zienti. 

«L’Organizzazione mondia-
le della sanità ha dichiarato già 
dal 1997 l’obesità “malattia so-
ciale”, la cui prevenzione e cu-
ra deve fare parte delle politi-
che  sanitarie  nazionali  ed  è  
per questa ragione», prosegue 

Andreacola, «che abbiamo in-
vitato i cittadini ad un consul-
to durante il quale si è svolto 
un  colloquio  con  la  dietista  
per acquisire informazioni su 
peso e altezza,  circonferenza 
vita e fianchi. Durante la pan-
demia abbiamo registrato un 
aumento del 10% di persone 
obese.  A farne le spese sono 
stati soprattutto i giovani che 
hanno trascorso  il  lockdown  
tra computer e cibo come uni-
ca  consolazione,  particolar-
mente colpiti dalle ristrettezze 
sociali  come  l'esclusione  da  
scuole, università e sport». 

La campagna in corso ha l'o-
biettivo di «spostare l’attenzio-
ne  sull’obesità  da  problema  
estetico a problema di salute e 

far crescere nella popolazione 
la consapevolezza di poter di-
sporre di validi centri di riferi-
mento» come quello di Popoli. 
Sovrappeso  e  obesità  favori-
scono  la  comparsa  di  molte  
malattie come il diabete, l’iper-
tensione, l’arteriosclerosi, l’in-
sufficienza respiratoria, la cal-
colosi ed anche alcuni tipi di 
tumore. L’eccesso di grasso vi-
scerale  favorisce  le  malattie  
cardiovascolari», spiega. 

Per l'Istat la popolazione ita-
liana di 18 anni e più risulta co-
sì distribuita: il 46,2% è in ec-
cesso di peso (di cui il 34,2% è 
in sovrappeso, il 12,0% è obe-
so) mentre il 50,9% è in condi-
zione di normopeso e il 2,9% è 
sottopeso. 

popoli

cugnoli, premio adriatico 2022

Il piano del Comune per il Natale
«Sì alle luminarie sempre accese»
Petrucci assicura che non ci saranno dei tagli al programma delle feste nonostante il caro bollette
La presidente dei commercianti Cantagallo lancia un’idea: «Una lotteria per contribuire alle spese»

Il sindaco Gilberto Petrucci. Una 
manifestazione per il Natale degli 
anni scorsi a Penne

penne»le feste di fine anno

Ospedale, un giorno di visite per l’obesità 
Ieri lo screening gratis per i problemi legati all’eccesso di peso. Andreacola: «Ecco come risolverli»

L’ospedale di Popoli ha ospitato ieri la campagna Obesity Day

torre de’ passeri, iniziativa del comune

Strade e piazze ripulite da 120 alunni della scuola Manzi

Alcuni dei partecipanti alla Giornata ecologica per la pulizia del territorio

farindola

In piazza c’è
“Non rischio”
per informare
sui terremoti
◗ FARINDOLA

Farindola,  in  contemporanea  
con le altre città italiane, parte-
ciperà  domenica  alla  campa-
gna “Io non rischio”. Una mani-
festazione per far scoprire a tut-
ti come ridurre il rischio dei ter-
remoti.  L’appuntamento  è  in  
piazza Giuseppe Mazzocca dal-
le ore 10 alle 13. «Un’iniziativa 
che ha l’obiettivo di diffondere 
la cultura della prevenzione e 
la conoscenza delle buone pra-
tiche di protezione civile accre-
scendo la consapevolezza dei 
rischi naturali presenti sul no-
stro  territorio»,  sottolineano  
dalla  Pivec  Farindola  (Pronto  
intervento  di  volontariato  
emergenza civile).

A livello nazionale la manife-
stazione  “Io  non  rischio”  si  
svolgerà in circa 600 Comuni 
italiani  e  vedrà  l’impegno  di  
8.400 volontari appartenenti a 
oltre  770  realtà  associative.  
Un’anticipazione della manife-
stazione che si svolgerà a Farin-
dola si è tenuta domenica scor-
sa in piazza Luca da Penne, or-
ganizzata dal coordinatore del-
la Pivec Distaccamento Farin-
dola, Vincenzino De Berardi-
nis, e dalla responsabile di piaz-
za  "Io  Non  Rischio"  Fabiola  
Frisa.  (f.bel.)

©RIPRODUZIONE RISERVATA

■■  Il vice sindaco di Cugnoli, Lanfranco Chiola, ha ricevuto il premio 
Adriatico 2022. Il riconoscimento «per l’operato politico pragmatico 
e costruttivo nel rispetto di qualsiasi realtà per il suo territorio pro-
iettato verso la crescita». La cerimonia a Manfredonia, organizzata 
dal critico d'arte Massimo Pasqualone con l'artista Maria Basile. 
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PREMIO DI PRODUTTIVITA’ NON EROGATO

24 ore in Basilicata

Domani e martedì iniziative a Potenza per la 22esima Giornata nazionale

L’obesità non deve fare paura
pronta la rete per poterla curare
POTENZA - Si svolgerà domani la 22° edizio-
ne dell’Obesity day che mira a sensibilizzare
la popolazione sul problema dell’obesità.
Una giornata nazionale che, su iniziativa
dell’Associazione italiana di Dietetica e nu-
trizione clinica Adi, vede coinvolte sul terri-
torio nazionale tutte le aziende sanitarie e
ospedaliere che si occupano di tali problema-
tiche. In Basilicata, interessata la Asp di Po-
tenza che si inserisce nella manifestazione
con un appuntamento social in diretta su Fa-
cebook organizzato dal Sian di Potenza dal
tema “Scegli a chi dare fiducia”. Nel corso
dell’evento si affronterà il tema dei risvolti
dell’obesità che porta a ridotta qualità e
aspettativa di vita, limitazione dei diritti
umani e sociali e persistenza di uno stigma
sociale e clinico. L’obesità è una patologia
multifattoriale che necessita di una com-
plessa strategia di prevenzione che abbando-
ni per sempre il paradigma della responsabi-
lità personale e che coinvolga nel cambia-
mento ambienti e ritmi sociali obesiogeni
realizzando città e periferie a misura d’uo -
mo. Anche per questo l‘iniziativa, che nella
22° edizione vede anche il coinvolgimento
dei medici di base e dei pediatri dell’Ap, è de-
nominata “Appuntamento social con la salu-
te” ed ha l'obiettivo di sensibilizzare parte
della popolazione sulle tematiche correlate
all’obesità. Dalla patologia, non va dimenti-
cato, derivano ulteriori complicanze come il
diabete mellito, le dislipidemie, l’ipertensio -
ne arteriosa, le malattie cardiovascolari, al-
cuni tumori e altre malattie correlate.

Il centro potentino afferente all’Adi, nella
giornata dell’Obesity Day sarà a disposizio-
ne dalle 9 alle 13 per colloqui gratuiti di in-
formazione e consulenza che illustrino i per-
corsi diagnostico-terapeutici corretti da se-
guire, evidenziando la pericolosità di diete e
trattamenti vari fondati su false promesse e
“risultati miracolosi”. Nella stessa giornata
verrà effettuata la valutazione del grado di
sovrappeso con rilevazione di peso, altezza,
indice di massa corporea. Il collegamento

Facebook e Instagram partirà alle 10 e ter-
minerà alle 14 con diretta dai vari centri na-
zionali coinvolti nella giornata di sensibiliz-
zazione.

Per la Basilicata gli appuntamenti prose-
guono anche martedì 11 ottobre con il coin-
volgimento del Centro regionale “Gioia” per
la cura dei disturbi dell’alimentazione e del
peso di Chiaromonte che dalle 9.30 alle
13.30 allestirà due postazioni di consulenza
dietetico-nutrizionale gratuita presso la se-
de degli ambulatori del Pod di Lauria. In
quella sede verranno somministrati que-
stionari per la valutazione delle abitudini
alimentari, misurazioni antropometriche e
divulgazione del decalogo Adi, la cui finalità
è la comprensione e l’importanza del signifi-

cato di una corretta alimentazione e dei ri-
schi associati all’obesità. Si effettuerà anche
valutazione dello stato nutrizionale e di salu-
te per eventuale presa in carico terapeutica.

«Affrontare il tema dell’obesità- ha dichia-
rato il direttore generale della Azienda sani-
taria locale di Potenza, Luigi D’Angola - si-
gnifica attenzionare da un punto medico
scientifico una patologia che deriva da catti-
ve abitudini alimentari e da una vita seden-
taria». Per seguire gli eventi, ci si può colle-
gare alla pagina Facebook “Obesity Day
Adi” (https://www.facebook.com/profi -
le.php?id=100085446954922) o al profilo
Instagram “obesitydayadi” che sono i canali
ufficiali su cui trovare news e informazioni
scientifiche certe e corrette. Domani e martedì iniziative contro l’obesità

POTENZA - L’assemblea regionale
dei Lucani nel mondo ha approvato
all’unanimità, ieri a Viggiano dopo
due giorni di confronto, il Program-
ma annuale 2022 e il Programma
triennale 2022-2023. Lo ha reso noto
l’ufficio stampa del Consiglio regio-
nale della Basilicata, specificando che
«Sono pari a 200 mila euro i fondi de-
stinati per le attività a favore dei Luca-
ni nel mondo per l’anno in corso men-
tre ammontano a 110mila euro i fondi
recuperati dal Programma 2019 per
progetti finanziati ma non realizzati e
assegnati per nuove attività».

Nel comunicato è inoltre messo in
evidenza che «La programmazione
del triennio 2022-2024 ha come obiet-
tivo primario il supporto a tutti i soda-
lizi affinché nessuno possa restare in-
dietro anche alla luce degli avanzati
sistemi di video-web-meeting che pos-
sono costituire un trampolino per il
rafforzamento del network tra i circo-
li di tutto il mondo. Parola d’ordine,
dunque, fare rete e creare relazioni
tra tutte le associazioni lucane pre-
senti nei quattro continenti».

«La sostanziale differenza rispetto
agli ultimi e più recenti programmi - è
scritto nella relazione al Programma
triennale 2022-2024 - verte su una
presa di coscienza dei cambiamenti
globali a seguito degli eventi che han-
no sovvertito le priorità in tutto il
mondo tra il 2020 e il 2022: pande-
mia, guerra in Ucraina e sviluppi sul-
la crisi energetica.

I 39 posti per l’Agenzia regionale lavoro e apprendimento

Concorso all’Arlab di Basilicata
le prove scritte il 24 e 25 ottobre

POTENZA - Definito il calendario
per le prove scritte di alcuni codi-
ci del concorso pubblico, per titoli
ed esami, per l’assunzione di 39
unità di personale a tempo pieno
e indeterminato (categoria D) per
il potenziamento dell’Agenzia re-
gionale lavoro e apprendimento
Basilicata (Arlab).

Il calendario è relativo ai codici
/profili: cpi-eml; cpi-epf; cpi-ors;
cpi-eci. La prova scritta del con-
corso, pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale, 4° serie speciale con-
corsi ed esami, n. 15 del 22 feb-
braio 2022, si svolgerà nelle gior-
nate del 24 e 25 ottobre 2022.

Pertanto, tutti gli iscritti ai se-
guenti codici di concorso sono
convocati per la prova scritta: co -
dice di concorso CPI-EML –
Esperto Mercato e servizi per il
Lavoro sono convocati il 24 otto-
bre 2022 per la sessione delle ore
9.30;

codice di concorso CPI-EPF –
Esperto Progettazione Forma-
zione – sono convocati il 24 otto-
bre 2022 per la sessione delle ore
14.30;

codice di concorso/profili CPI-
ORS – Orientatore Specialistico –
sono convocati il 25 ottobre 2022
per la sessione delle ore 9,30;

codice di concorso CPI-ECI –
Esperto in Comunicazione Istitu-
zionale – sono convocati il 25 ot-
tobre 2022 per la sessione delle
ore 14.30.

La prova si svolgerà presso la
sede di Basilicata Fiere, nell’area
industriale di Tito Scalo, in pro-
vincia di Potenza.

I candidati sono invitati a pren-
dere visione dell’avviso di convo-
cazione e del calendario e delle
istruzioni allegate, oltre che
dell’elenco degli iscritti/ammessi
sul sito del Formez al seguente
link: http://riqualificazione.for-
mez.it/content/concorso-pubbli -
co-titoli-ed-esami-lassunzione-
39-unita-personale-tempo-pie -
no-e-indeterminato.

L’Arlab, inoltre, «consiglia vi-

vamente i candidati ammessi di
consultare costantemente i siti
indicati dal bando, ove potranno
essere pubblicate ulteriori ed
eventuali comunicazioni affe-
renti le prove».

Si ricorda, inoltre, che i candi-
dati, dovranno presentarsi pres-
so la sede, nel giorno e nell’orario
indicati nel calendario diffuso; e
che non potranno essere ammes-
si alla prova in una sede, in un
giorno e in un orario diversi da
quelli ad essi assegnati in rela-
zione ai criteri che sono stati in-
dicati.

Regione, dipendenti in agitazione
POTENZA - Cgil, Cisl e Uil «de-
nunciano lo stallo che si è deter-
minato sulla erogazione della
produttività del 2021 ai dipen-
denti della Regione Basilicata» e
«proclamano lo stato di agita-
zione del personale». «Malgrado
siano state completate tutte le
valutazioni e consegnate le rela-
tive schede, l’Organismo indi-
pendente di valutazione conti-
nua a non riunirsi - scrivono i
sindacati - e a non procedere alla
valutazione delle stesse che con-
sentano l’erogazione del premio
della produttività. A fronte di

un’iniziativa delle Rsu di inve-
stire il capo di gabinetto, dottor
Busciolano, che si è attivato im-
mediatamente, ci risulta che an-
che l’ultima riunione dell’Oiv si
è risolta con un nulla di fatto,
creando una situazione di gran-
de imbarazzo e acuendo il mal-
contento delle maestranze che
sono sottoposte a carichi di lavo-
ro severi per la mancanza di per-
sonale». Cgil, Cisl e Uil chiedono
«un intervento risolutivo della
presidenza e la liquidazione del-
la produttività entro il prossimo
mese di novembre».

Covid, più casi
e ricoveri
Oltre mille

vaccinazioni

POTENZA - Sono 178 i po-
sitivi emersi in Basilicata
nella giornata di ieri, dopo
l’esame di 774 tamponi
(molecolari e antigenici):
lo ha reso noto la task force
regionale sulla pandemia,
aggiungendo che sono
state registrate anche 178
guarigioni.

Negli ospedali lucani so-
no ricoverate 26 persone
(due più di ieri), nessuna
delle quali in terapia inten-
siva. I lucani attualmente
positivi sono 5.032. Il bi-
lancio delle vittime della
pandemia è di 948 (ieri
non è stato segnalato al-
cun decesso), mentre fino-
ra sono state registrate
176.246 guarigioni.

Sono state inoltre 1.014
le vaccinazioni anti covid-
19 eseguite in Basilicata
nella settimana dall’1 otto-
bre a ieri, 7 ottobre (la setti-
mana precedente erano
state 534).

Secondo quanto reso no-
to dall’ufficio stampa della
giunta regionale, la prima
dose è a quota 468.574
(84,7 per cento), la seconda
a 442.416 (80 per cento) e
la terza a 360.009 (65,1 per
cento). Hanno ricevuto la
quarta dose 21.178 perso-
ne (3,8 per cento).

BERNALDA - Oggi l’Anmil ce-
lebra in tutta Italia, sotto l’alto
patronato del presidente della
Repubblica, la 72esima edizio-
ne della Giornata per le vittime
degli incidenti sul lavoro. An-
che quest’anno la Sezione ter-
ritoriale Anmil (l’Associazione
mutilati e invalidi del lavoro)
di Matera organizza la manife-
stazione provinciale a Bernal-
da, località dove oltre un anno
addietro ha aperto una sede in
corso Umberto I.

Alle 10, si terrà l’inaugura -
zione di una panchina bianca
in ricordo dei Caduti sul lavo-
ro, nel giardino della chiesa di
San Donato, in corso Umberto
I, la prima in Basilicata. Il pro-

gramma prosegue, alle 11,
con la celebrazione della Santa
Messa in suffragio di tutte le
vittime degli incidenti sul la-
voro, nella chiesa del Convento
in piazza Plebiscito. A seguire
i partecipanti si muoveranno
in corteo per raggiungere
piazza Plebiscito dove alle
11.45 ci sarà la deposizione di
una corona di alloro in suffra-
gio delle vittime del lavoro al
monumento dedicato ai Cadu-
ti.

E’ prevista poi la cerimonia
civile nell’Auditorium del Co-
mune di Bernalda, in occasio-
ne della quale saranno conse-
gnati i Brevetti e i Distintivi
d’Onore ai nuovi Grandi inva-

lidi e agli Invalidi minori da
parte dell’Inail di Matera. Par-
teciperanno Domenico Raffae-
le Tataranno, sindaco di Ber-
nalda; Emidio Deandri, ice
presidente nazionale Anmil e
“reggente” per la provincia di
Matera dell’Anmil; Lucia Car-
men Angiolillo, direttore re-
gionale dell’Inail; Raffaella
Musacchio, direttore provin-
ciale dell’Inail; l’avvocato Ca-
taldo Tarricone, consulente le-
gale Anmil, nonché le massi-
me autorità e personalità poli-
tiche, civili e militari del terri-
torio.

Proprio Emidio Deandri ha
spiegato, annunciando l’even -
to, che «anche quest’anno, at-

traverso la Giornata per le vit-
time degli incidenti sul lavoro
l’Anmil intende rimarcare che
la salute e la sicurezza sul lavo-
ro sono una priorità per il fu-
turo del nostro Paese e per le
nuove generazioni, soprattut-
to in questo momento storico
in cui, dopo l’emergenza pan-
demica, per il “caro bollette”
l’incertezza e la preoccupazio-
ne per il futuro sono aumenta-
te. Non vorremmo - ha conclu-
so - che la crisi che attanaglia
molte aziende a causa dei rin-
cari sull’energia, per impren-
ditori senza scrupoli possa
rappresentare l’alibi per ridur-
re l’attenzione verso la sicurez-
za sui luoghi del lavoro».

BERNALDA Oggi l’inaugurazione in occasione della Giornata nazionale

Prima panchina per le vittime del lavoro

La tre giorni in Val d’Agri

Lucani nel mondo
L’assemblea approva

tutti i programmi

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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AUMENTA LA CLASSE ENERGETICA,

NON LA BOLLETTA:

PASSA AUNA CALDAIA EFFICIENTE

PIACENZA 
●  Ecoendoscopia operativa avan-
zata, sette professionisti in visita a 
Piacenza per studiare l’innovativa 
tecnica. E’ entrato nel vivo il corso 
di formazione dedicato all’ecoen-
doscopia operativa avanzata, l’in-
novativa tecnica chirurgica per cui 
il reparto di Gastroenterologia ed 
epatologia dell’ospedale di Piacen-
za diretto dal dottor Giovanni Ara-
gona è stato selezionato dalla mul-
tinazionale americana Boston 
Scientific, leader nel campo della 
endoscopia digestiva, come un trai-
ning center di elevata esperienza. 
Mercoledì  sono arrivati a Piacenza 
professionisti da tutta Italia e 
dall’estero per studiare da vicino 
questa procedura d’avanguardia 
che prevede l’utilizzo contempora-
neo di uno strumento endoscopi-
co, un ecografo e un’apparecchia-
tura radiologica. Questa tecnica è 
attuata da pochissime realtà in tut-
ta Europa e consente un drenaggio 
mininvasivo in pazienti che vengo-
no ricoverati in urgenza per coleci-
stite acuta, patologia che, se non 
trattata tempestivamente, può es-
sere fatale. Il trattamento standard, 
oltre alla terapia medica, prevede 
l’intervento chirurgico con un no-
tevole rischio per la salute di pazien-
ti soprattutto se fragili, anziani e con 
altre patologie. L’ecoendoscopia 
operativa avanzata consente di evi-
tare un intervento invasivo, tutelan-
do l’equilibrio della persona con 
tempi ripresa più rapidi. Le lezioni 
sono state tenute da Aragona. A il-
lustrare i dettagli della tecnica era-
no presenti anche Giuseppe Com-
parato e Anna Cominardi,  e Gae-
tano Maria Cattaneo, responsabile 
della Chirurgia d’urgenza. _red.cro.

Ecoendoscopia 
corso avanzato 
in cattedra 
Gastroenterologia

Un momento del corso

Sette professionisti dall’Italia 
e dall’estero a Piacenza per 
studiare la tecnica innovativa

PIACENZA 
●  Torna domani 10 ottobre la 
Giornata nazionale Obesity Day. 
Da sempre sensibile alle iniziati-
ve legate alla campagna naziona-
le di sensibilizzazione per la pre-
venzione dell’obesità, l’Ausl di 
Piacenza organizza per l’occasio-
ne una mattinata di colloqui in-
formativi gratuiti dedicati a per-
sone adulte con obesità.  
I professionisti sanitari dell’am-
bulatorio Disturbi comporta-
menti alimentari/Malattie meta-
boliche e della Chirurgia baria-
trica saranno a disposizione per 
consulenze e valutazioni com-
plessive con misurazioni di peso, 
altezza e massa corporea e per in-
formazioni sull’obesità e i percor-
si alimentari e chirurgici possibi-
li. L’ingresso è libero. 
I colloqui si svolgeranno  dalle 9 
alle 13, in ospedale a Piacenza - 
Edificio 1 A, Nucleo antico, se-
condo piano (ambulatorio Di-
sturbi comportamenti alimenta-
ri /Malattie metaboliche). 
L’obesità è una questione com-
plessa in cui si mescolano svaria-
te componenti psicologiche e fi-
siche.  
Domani il team di professionisti 
dell’Ausl accoglieranno i cittadi-
ni desiderosi di orientarsi verso 
un percorso di cura di sé che 
comprenda come primario pas-
saggio una sana e corretta ali-
mentazione. 
Oltre ai colloqui in presenza, l’as-
sociazione Obesity Day ha orga-
nizzato, sul suo canale social, una 
diretta dalle 10 alle 14 sul tema 
“Scegli a chi dare fiducia” cui si 
collegheranno i vari centri. 
_red.cro.

Obesity Day 
domani all’Ausl 
colloqui gratis 
con i medici

Gli incontri si terranno dalle 9 
alle 13 in ospedale, Edificio 1 A, 
nucleo antico, secondo piano

FARMACIE
PIACENZA 
TURNO DIURNO  (8.30 - 20.30) 
OSPEDALE– Via Taverna, 74 
(tel. 0523/337486) 
SAN GIUSEPPE – Via Trivioli, 4 
(tel. 0523/712457) 

TURNO  NOTTURNO  (20.30- 8.30) 
COMUNALE MANFREDI (APERTA 24 h) 
Via Manfredi, 72/B (tel. 0523/457361) 
È possibile accedere alle farmacie, in servizio di 
turno, ricomprese nella ZTL, comunicando al 
farmacista il numero di targa del proprio mezzo. 

PROVINCIA 
TURNO DIURNO E  NOTTURNO   (DALLE 8.30 ) 
BORGONOVO 
DR. PINOTTI PIERPAOLO, via Roma, 75 
CARPANETO 
DR. BOLLANI, via Roma, 1 
CASTELSANGIOVANNI 
SAN ROCCO, Corso Matteotti, 132/B 
FIORENZUOLA 
DR. BONATI, piazza Molinari, 2 
MONTICELLI 
DR. OTTOLINI, via M. della Libertà, 16 
OTTONE 
DR. GAZZOLA, piazza della Vittoria, 40 
SAN NICOLÒ 
NUOVA, via Emilia Ovest, 41 
VIGOLZONE 
DR. BONGIORNI, via Roma, 103 
 
Il numero telefonico 0523/330033 dà indicazio-
ne delle farmacie di turno a Piacenza e Provincia

Il nucleo antico dell’ospedale

Covid, 294 i nuovi casi 
nessuna vittima

PIACENZA 
●  Contagi a quota 294, nessu-
na vittima e nessun ricovero in 
Terapia intensiva.  La situazio-
ne dei contagi nelle province 
vede Bologna con 819 nuovi ca-
si (su un totale dall’inizio 
dell’epidemia di 385.475) segui-
ta da Reggio Emilia (586 su 
214.297); poi Modena (566 su 
287.681); poi Parma (330 su 
160.563) e Ravenna (319 su 
179.326); quindi Rimini (297 su   
177.876), Piacenza (294 su 
98.065), Ferrara (264 su 
135.734), Cesena (243 su 
106.702) e Forlì (190 su 88.298); 
infine il Circondario Imolese 
(97 su  58.377). I casi attivi, cioè 
i malati effettivi, sono 37.949 

(+2.020).  
Di questi, le persone in isola-
mento a casa, ovvero quelle 
con sintomi lievi che non ri-
chiedono cure ospedaliere o ri-
sultano prive di sintomi, sono 
complessivamente 37.088 
(+1.997), il 97,7% del totale dei 
casi attivi. 
Le persone complessivamente 
guarite sono 1.981 in più rispet-
to a ieri e raggiungono quota 
1.836.379. Purtroppo, si regi-
strano 4 decessi: 2 in provincia 
di Reggio Emilia (due donne di 
83 e 88 anni), 1 in provincia di 
Modena (una donna di 58 an-
ni), 1 in provincia di Bologna 
(un uomo di 90 anni).  
Non si registrano decessi nelle 
province di Piacenza, Parma, 
Ravenna, Forlì-Cesena, Rimi-
ni, Ferrara e nel Circondario 
imolese. In totale, dall’inizio 
dell’epidemia i decessi in regio-
ne sono stati 18.066. _red.cro.

Vuote, a Piacenza, anche le 
Terapie intensive. Quattro 
morti in tutta la regione

Borgotrebbia, vandali scatenati 
i danni li riparano i volontari

Cristian Brusamonti 

PIACENZA 
●  Dove non arriva l’amministra-
zione comunale, sono ancora una 
volta i cittadini a tirarsi su le mani-
che. È successo di nuovo nei gior-
ni scorsi nella zona di Borgotreb-
bia, in via Aguzzafame nei pressi 
della chiesa di Santa Maria del Suf-
fragio: una zona che ormai da an-
ni sembra diventata terra di nes-
suno, tra continui vandalismi 
spesso ai danni delle auto dei tan-
ti podisti che si recano nella zona 
per camminare o correre sull’argi-
ne. I cittadini, capitanati dal “cu-
stode” di Camposanto Vecchio 
Roberto Bottazzi, hanno aggiusta-
to ciò che gli incivili avevano rot-
to. E intanto denunciano giochi 
pericolosi dei ragazzini, che arri-

vano ad arrampicarsi alle struttu-
re metalliche del ponte autostra-
dale dell’A21 per sfidarsi in prove 
di coraggio.  
I vandali del “fine settimana” – co-
me ha segnalato in un post pub-
blicato su Facebook Giorgio Pic-
chioni – hanno danneggiato più 
volte, fino all’abbattimento finale, 
un parapetto di legno che separa-
va il piano stradale con la zona sot-
tostante in direzione dell’argine, 
dove si trova anche il parcheggio. 
Allo stesso modo, ignoti hanno 
gettato  un pesante contenitore dei 
rifiuti, in cemento rosa, in un ca-
nale vicino. Probabilmente lo han-
no ribaltato a forza di calci. Erano 
almeno due settimane che il por-
ta rifiuti si trovava in quella posi-
zione, da quanto avrebbero riferi-
to gli addetti di Iren predisposti al-
lo svuotamento dei bidoni. Nei 

giorni scorsi, così , Roberto Bottaz-
zi e altri cittadini si sono messi a ri-
parare la staccionata ed hanno ri-
messo il cestino al loro posto.  
«Oggi sono andato ad aggiustare 
le altalene del campo giochi che 
erano pericolanti» aggiunge Bot-
tazzi. «Le avevo già aggiustate una 
volta ma i ragazzi fanno forza con-
tro i pali di sostegno nel tentativo 
di sradicarle. Anche le sedute del 
gioco andrebbero cambiate». E 
perché non segnalare queste si-
tuazioni al Comune? «Ci abbiamo 
rinunciato, l’abbiamo fatto tal-
mente tante volte inutilmente che 

Roberto Bottazzi (a destra) aiutato da un altro volontario a riparare i danni in via Aguzzafame _FOTO GIORGIO PICCHIONI 

ora preferiamo fare da noi. Dall’ex 
assessore Paolo Mancioppi non 
abbiamo ottenuto praticamente 
nulla e  mi pare che la nuova am-
ministrazione faccia altrettanto».  
Bottazzi segnala poi la mancanza 
di telecamere in zona («anzi, sono 
state tolte quelle che c’erano») e la 
presenza di giovani nella zona del 
ponte autostradale. «Si arrampi-
cano alla putrella sottostante del 
ponte, fanno a gara chi l’attraver-
sa per credersi coraggiosi» dice. «E 
se qualcuno vola di sotto? Baste-
rebbe mettere una rete per bloc-
care l’accesso». 

I cittadini capitanati da Roberto Bottazzi 
hanno aggiustato staccionata, altalene e 
rimesso al suo posto un pesante portarifiuti

Il lavoro dei volontari documentato anche da un post su Fb di Picchioni

.
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SALERNO

I piedi piatti
e l’uso
dei plantari
Mario e Alessandro
Ciarimboli*

Q uando la parte in-
termedia (posta tra
tallone posterior-

mente e metatarso ante-
riormente) della pianta del
piede si abbassa ed appiatti-
sce si parla di “piede piat-
to”. Al piattismo della volta
plantare si associa la pro-
nazione o valgismo del cal-
cagno, cioè lo sbilancia-
mento del calcagno verso
l’esterno. Questa situazio-
ne è normale nei bambini
sino ai 6 anni, età in cui si
verifica una fisiologica cor-
rezione. Se la conformazio-
ne non si corregge natural-
mente e permane oltre gli
anni dell’infanzia diventa
patologica può determina-
re, al di là dell’aspetto este-
tico, danni posturali e fun-
zionali a carico dei segmen-
ti scheletrici posti al di so-
pra del piede (ginocchio, ca-
viglia, rachide). La corre-
zione fisiologica del piede
piatto dei bambini piccoli
avviene sino all’adolescen -
za, cioè sino ai 12 – 14 anni.
Entro questa età, se non si
verifica la fisiologica ridu-
zione e correzione, è oppor-
tuno intervenire chirurgi-
camente. Come detto prece-
dentemente il piede piatto
presenta un abbassamento
dell’arco plantare interno
associato a pronazione del
calcagno. Il piede piatto, a
seconda della elasticità dei
legamenti, può essere “fles -
sibile” o “rigido”. Nel caso
del piede flessibile l’elastici -
tà dei legamenti permette
al piede di assumere una
posizione arcuata in certe
posture (ad esempio eretti,
in punta dei piedi). Questa
varietà (piede piatto flessi-
bile) è generalmente senza
sintomatologia dolorosa
salvo il caso in cui si mani-
festi una infiammazione
del tendine del tibiale poste-
riore. È questa una situa-
zione in cui la plantoscopia
effettuata in posizioni di
“arcuazione” della volta
plantare può chiarire la
diagnosi e consentire una
“correzione” con un planta-
re di tipo “dinamico” da
confezionare su misura.

Al contrario, nel piede
piatto rigido, nonostante la
posizione del bambino (an-
che eretto in punta di piedi)
l’arco plantare rimane piat-
to. Questa situazione è cau-
sata da anelasticità dei ten-
dini o da alterazioni strut-
turali congenite del piede
come la saldatura tra due
ossa o due parti di osso (“si -
nostosi”).

Il trattamento maggior-
mente utilizzato nel caso di
piede piatto del bambino è
l’adozione del plantare che

u TERAPIE. In alcuni casi può essere valutata la eventuale necessità di terapia chirurgica

Obesità infantile,
le giornate pediatriche
Francesca Finelli

P rotection
(protezione),
Understan -

ding (comprensio-
ne), Education (for-
mazione) sono le pa-
role chiave della
Giornata dedicata

all’Obesity Day 2022, che si cele-
bra, ad iniziare dall’ 8 ottobre.
Ventuno anni fa l’Associazione
Italiana di Dietetica e Nutrizione
Clinica ADI istituì il 10 Ottobre
l’Obesity Day, una giornata dedi-
cata alla Sensibilizzare dell’opi -
nione pubblica nei confronti
dell’Obesità, una patologia ormai
multifattoriale, con l’obiettivo di
aumentare la consapevolezza sul
tema della prevenzione e dell’im -
patto legato allo stigma sul peso e
cosa si può fare per migliorare la
qualità di vita delle persone, aiu-
tare le persone a superare le bar-
riere che sorgono per arrivare ad
ottenere un trattamento medico
ottimale di cui hanno bisogno. Se-
condo i dati dell'Organizzazione
mondiale della sanità l’obesità e il
sovrappeso interessano 2,3 mi-
liardi di persone nel mondo e
l’obesità da sola 650 milioni di
persone con un costo complessivo
pari a circa duemila miliardi di
dollari - impatto economico so-
vrapponibile a quello del fumo di
sigaretta o a quello di tutte le
guerre, atti di violenza armata e di
terrorismo – ed è causa quasi di 5
milioni di decessi. L’obesità infan-
tile rappresenta, in modo partico-
lare, soprattutto per i Paesi indu-
strializzati, un’emergenza sanita-
ria e l’Italia, purtroppo, continua
a detenere il primato negativo eu-
ropeo di bambini e adolescenti con
un peso eccessivo, specialmente
per la Campania, dove l’obesità in-
fantile e adolescenziale è mag-
giormente diffusa. Sono stati in-
fatti superati i numeri della Spa-
gna e della Grecia, e in alcune re-
gioni (Puglia, Basilicata, Campa-
nia) la percentuale dell'obesità e
del sovrappeso in età evolutiva
tocca il 35%, numeri questi in
grande aumento subito dopo il
lockdown. Alla luce di quanto
emerge, è sempre più forte la ne-
cessita di un approccio terapeuti-
co integrato e non parcellizzato
con una serie di competenze spe-
cialistiche che cooperano con un
approccio globale terapeutico e
non nell’ affrontare le singole
complicanze dell’obesità. E’ in
questa ottica multidisciplinare

che nelle giornate del 7-8 ottobre
si terrà il congresso le Giornate
Pediatriche Salernitane, evento
organizzato dall’UNIPOSMS –
Universita’ Scuola Medica Saler-
nitana, con il Patrocinio della So-
cietà Italiana di Pediatria e
dell’Università degli Studi di Sa-
lerno, ormai giunto alla XXII edi-
zione. Le relazioni, articolate in
varie sessioni, saranno tenute da
professionisti di elevata qualità e
competenza e dando ampi spazi
dedicati alla discussione con la
presenza di esperti discussant. Il
Congresso, quindi, sarà un’occa -
sione di aggiornamento e con-
fronto su temi clinici di grande at-
tualità: dalla nutrizione alle pato-
logie correlate ad errate abitudini
alimentari, dall’allergologia, alla
neonatologia, alla gastroentero-
logia, all’infettivologia. Particola-
re importanza in questa edizione è
stata data all’obesità infantile e al-
le patologie metaboliche ad essa
correlate, in una regione, la Cam-
pania, che è tra i primi posti in Ita-
lia per prevalenza. La complessità
dei fattori che intervengono nello
sviluppo dell'obesità in età pedia-

trica, associata alle complicanze
già presenti in questa fase della
vita, pongono la necessità di occu-
parsi del problema il più precoce-
mente possibile e a livelli multidi-
sciplinare. C’è bisogno di una
complessa strategia di prevenzio-
ne che abbandoni per sempre il pa-
radigma della responsabilità per-
sonale, e che coinvolga nel cam-
biamento ambienti e ritmi sociali
obesogeni. Città e periferie a mi-
sura d’uomo, strumenti di comu-
nicazione al servizio dell’uomo
creerebbero una consapevolezza e
una rinnovata alfabetizzazione
sanitaria della comunità, concre-
tizzando un’azione reale e strate-
gicamente utile a risolvere il pro-
blema dell’obesità, così da stimo-
lare un ambiente volto alla pre-
venzione e al mantenimento del
Bene Salute attraverso l’adozione
di stili di vita salutari e scelte ali-
mentari adeguate sin dall’infan -
zia.
*Biologa Nutrizionista – Sp in Scien-
za dell’Alimentazione- Nutrizionista

presso U.O. Pediatria
A.O.S.G.Moscati

Contatti: medfinelli@gmail.com

non corregge la volta plan-
tare ma corregge la postu-
ra del bambino facendogli
migliorare la qualità del
cammino e preparandolo
alla situazione corretta che
si verificherà fisiologica-
mente in adolescenza. Que-
sto naturalmente se vi è
flessibilità delle strutture
tendinee e legamentose. In
particolare se il tendine di
Achille è accorciato, cioè se
per la sua rigidità non è
possibile una buona flessio-
ne dorsale del piede, la stra-
tegia terapeutica è en diver-
sa: sono necessarie solette
rigide che riducono la fles-
sione delle dita consenten-
do al tendine di Achille di
“allungarsi” nel cammino.
L’uso della soletta rigida va
associato a fisiochinesite-
rapia. Sia nel caso del piede
piatto flessibile che in quel-
lo rigido il bambino deve es-
sere controllato periodica-
mente sino all’adolescenza
(12 -14 anni) per verificare
se si verifica una naturale e
fisiologica correzione della
volta plantare. Se sino a
questa età ciò non si verifi-
ca e permane il piede piatto
con pronazione e valgismo
del tallone è indicato il trat-
tamento chirurgico. Que-
sto consiste nella metodica
del “calcagno stop”, tecnica
che prevede l’infissione di
una piccola vite nell’astra -
galo o nel seno tarsale del
calcagno (sono due tecni-
che diverse, al chirurgo
scegliere quale è più indica-
ta). Per merito di questa vi-
te viene corretta la prona-
zione del calcagno e si solle-
va l’arco plantare. In caso di
marcata rigidità può essere
associata la correzione del-
la sinostosi, cioè la rimozio-
ne delle parti ossee saldate
tra loro, e “l’allungamento”
del tendine di Achille.

In definitiva quali sono i
tempi e le modalità di inter-
vento nel bambino affetto
da piede piatto? Sino a sei
anni e se vi è una buona
flessibilità del piede non oc-
corre far nulla. Oltre i sei
anni può adottarsi un plan-
tare dinamico che migliora
la qualità del cammino va-
lutando periodicamente
l’evoluzione della volta
plantare e praticando cicli
di chinesiterapia sempre
che vi sia una discreta ela-
sticità dei tendini e lega-
menti del piede. In caso di
scarsa elasticità va adottata
una soletta rigida e un ade-
guato intervento del Fisio-
terapista. Tra i 12 e i 14 an-
ni va valutata la eventuale
necessità di terapia chirur-
gica. Naturalmente in que-
sto caso l’Ortopedico deci-
derà la tipologia della tecni-
ca chirurgica da adottare.

*Fisiatri

SALUTE & BENESSERE

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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◗ GUARDIAGRELE

Il gruppo consiliare Guardiagre-
le il bene in comune esprime la 
propria soddisfazione per l’inau-
gurazione del nuovo parcheggio 
in contrada Comino, avvenuta 
con la benedizione del parroco 
don Erminio Di Paolo, alla pre-
senza del sindaco Donatello Di 
Prinzio, degli assessori comuna-
li  e  dei  bambini  delle  scuole.  
«Possiamo  senz’altro  ritenerci  
felici», sottolinea il gruppo di mi-
noranza, «di aver potuto vedere 
portare  a  conclusione  questo  
importante intervento, necessa-
rio per l’intera zona, con la rea-

lizzazione di una nuova area a 
servizio della parrocchia di San 
Giuseppe Artigiano, della scuola 
elementare e della Asd Comino, 
esattamente come lo aveva pro-
gettato e con i fondi di bilancio 
che aveva stanziato la nostra am-
ministrazione comunale, guida-
ta dal sindaco Simone Dal Poz-
zo. Quest’opera», ricorda il con-
sigliere comunale Marilena Pri-
mavera, «è stata la prima finan-
ziata interamente dall’ammini-
strazione  comunale  con  fondi  
propri di bilancio: bisogna rin-
graziare in particolar modo l’ex 
assessore ai lavori pubblici Gian-
luca Primavera».  (g.i.)

l’iniziativa in tutta la provincia

Cassette postali senza nomi,
Poste italiane invia gli adesivi 

di Gianluca Lettieri
◗ TORREVECCHIA TEATINA

È in Rianimazione dopo es-
sersi  schiantato  con  la  sua  
motocicletta mentre percor-
reva la  Fondovalle  Alento  a  
Torrevecchia  Teatina,  all’al-
tezza del ristorante Il  Prato. 
L’incidente è accaduto dome-
nica sera,  poco prima  delle  
undici, per cause che devono 
essere ancora accertate e non 
ha coinvolto altri mezzi né al-
tre persone. Il centauro, Nico-
lino Campanella, 60 anni di 
Francavilla al Mare, è ora rico-
verato  in  gravi  condizioni  
all’ospedale  Santissima  An-
nunziata: per saperne di più 
sul decorso bisognerà atten-
dere le prossime ore. 

La dinamica dell’incidente 
è stata ricostruita dai carabi-
nieri della sezione radiomobi-
le della compagnia di Chieti, 
intervenuti per i rilievi sulla 
strada statale 649 che collega 
Francavilla  all’entroterra,  fi-
no  a  Bucchianico.  L’uomo  
stava viaggiando in direzione 
del mare quando ha perso il 
controllo  della  motocicletta  
Aprilia, probabilmente dopo 
aver urtato un cordolo strada-
le. Il 60enne è finito rovinosa-
mente  sull’asfalto,  facendo  

un volo di almeno otto metri. 
Fin da subito le sue condizio-
ni sono apparse serie. Sul po-
sto si è precipitata un’ambu-
lanza del 118 di Chieti: il feri-
to, dopo le prime cure in stra-
da, è stato trasportato a sire-

ne spiegate in pronto soccor-
so, dove è entrato in codice 
rosso.  I  successivi  accerta-
menti  hanno  evidenziato  le  
numerosi lesioni e fratture ri-
portate a torace, costole, pol-
moni, reni, braccia e gambe. 

A quel punto, nel cuore della 
notte, i medici hanno deciso 
di trasferirlo in terapia inten-
siva. Ovviamente la prognosi 
per lui è riservata. Non è la 
prima volta che, in quel pun-
to della Fondovalle, si verifi-

cano incidenti: sono state nu-
merose le segnalazioni di au-
tomobilisti e motociclisti sul-
la pericolosità di quel cordolo 
di cemento. 

Ieri mattina, a Villamagna, 
un’automobilista è invece ri-

masta ferita dopo essere stata 
tamponata da un trattore ca-
rico d’uva. La donna è stata 
trasportata  in  ospedale  
dall’ambulanza del  118 e  le  
sue condizioni non sono gra-
vi.

Inaugurato il nuovo parcheggio
Guardiagrele, l’opposizione: «I posti auto in contrada Comino grazie a noi»

L’inaugurazione del parcheggio di contrada Comino a Guardiagrele

◗ GUARDIAGRELE

Sarà ampliata la rete del  gas 
metano nelle contrade di Ca-
porosso e Santa Lucia. A deci-
derlo è stata la giunta comuna-
le guidata dal sindaco Dona-
tello Di Prinzio, che qualche 
giorno fa ha approvato una de-
libera sul tema. «I lavori», spie-
ga il primo cittadino, «inizie-
ranno già a partire dai prossi-
mi  giorni  e  comprendono la  
realizzazione di un nuovo trat-
to che va dal campo sportivo 
di Caporosso fino alla strada 
comunale Attanasio che servi-
rà per ampliare il servizio alle 
utenze poste lungo la strada, 
ma anche per potenziare la re-
te di distribuzione di Guardia-

grele centro e della sua prima 
periferia». 

Il  sindaco  precisa  che  si  
provvederà anche alla sostitu-
zione di due tratti della rete già 
esistente nell’abitato di contra-
da Caporosso: il primo che va 
dalla chiesa alla scuola e il se-
condo, nel tratto verso il tor-
rente Vesola. Si provvederà in-
fine all’ampliamento della re-
te di distribuzione di contrada 
Santa Lucia, lungo la strada co-
munale, fino al confine con il 
Comune di Rapino. 

«Questi lavori», prosegue Di 
Prinzio, «sono il frutto di alcu-
ne richieste avanzate dalla no-
stra amministrazione comuna-
le che, in questi due anni, ha 
instaurato una fattiva collabo-

razione con 2i Rete gas che ha 
reso possibile la loro l’approva-
zione. Ora», conclude il sinda-
co, «l’intesa continua per la ve-

rifica di altri tratti da realizzare 
sul nostro territorio comuna-
le». 

Giovanni Iannamico 

Si schianta con la moto, grave un 60enne
Il francavillese Nicolino Campanella è ricoverato in Rianimazione: l’incidente dopo l’impatto contro un cordolo di cemento

In alto, la motocicletta Aprilia sull’asfalto dopo l’incidente avvenuto sulla Fondovalle Alento, all’altezza 
di Torrevecchia Teatina. A sinistra, il cordolo di cemento urtato da Nicolino Campanella, 60 anni di Francavilla

torrevecchia teatina»sulla fondovalle alento

◗ CHIETI

Il 10 ottobre sarà l’Obesity Day, 
la giornata nazionale per la lotta 
contro l’obesità:  in tutta Italia 
personale specialistico sarà a di-
sposizione della popolazione. Il 
Centro obesità dell’ospedale di 
Chieti, di cui è responsabile Ma-
ria Teresa Guagnano (docente 
di Nutrizione clinica e Medicina 
interna dell’università d’Annun-
zio), parteciperà alla manifesta-
zione  al  quinto  livello,  stanza  
502,  dalle  8  alle  14,  con  tutta  
l’équipe del centro che fa parte 
della Clinica medica diretta da 
Francesco Cipollone. È neces-
sario prenotarsi al numero tele-
fonico 0871.358976 dal lunedì al 
venerdì, dalle 12 alle 13.

La  giornata  è  sotto  l’egida  
dell’Associazione italiana di die-
tetica e nutrizione clinica (Adi). 
«L’organizzazione  mondiale  
della sanità», spiegano dalla Asl, 
«ha dichiarato già dal 1997 l’obe-
sità  “malattia  sociale”,  la  cui  
prevenzione  e  cura  deve  fare  
parte in modo imperativo delle 
politiche sanitarie nazionali. Re-
centi indagini epidemiologiche 
hanno documentato che la pre-
valenza del sovrappeso e dell'o-
besità sono in progressivo e co-
stante aumento. Sovrappeso e 
obesità favoriscono la compar-
sa di molte malattie come il dia-
bete,  l’ipertensione,  l’arterio-
sclerosi, l’insufficienza respira-
toria, la calcolosi e anche alcuni 
tipi di tumore». 

chieti, al santissima annunziata

Giornata contro l’obesità,
in ospedale le visite gratuite

Un’immagine di contrada Santa Lucia di Guardiagrele

Rete del gas, lavori per ampliarla
Guardiagrele, l’intervento in partenza nelle contrade di Caporosso e Santa Lucia

◗ CHIETI

Arriva  anche  in  provincia  di  
Chieti l’iniziativa di Poste Italia-
ne “Etichetta la cassetta”. Il pro-
getto  nasce  con  l’obiettivo  di  
correggere un fenomeno, quello 
delle cassette postali prive di no-
minativi, assai diffuso su tutto il 
territorio e che in molti casi ren-
de complicato il servizio di reca-
pito della corrispondenza a cau-
sa della oggettiva difficoltà nella 
individuazione  dei  destinatari  
da parte dei portalettere. Nume-
rosi i comuni coinvolti in tutta la 
provincia, serviti dai Centri di di-
stribuzione di Chieti, Lanciano, 

Casoli e Vasto e dai presidi Ates-
sa e  Gissi,  nei  quali  i  cittadini  
con cassetta “anonima” stanno 
ricevendo dall’Azienda una co-
municazione che li invita ad ap-
porre le etichette con il proprio 
nome e cognome sulle cassette 
domiciliari e sul citofono condo-
miniale. Le etichette da utilizza-
re, a strappo e adesive, sono sta-
te  incluse  gratuitamente  nella  
lettera di  avviso.  Complessiva-
mente, in tutta la provincia sono 
circa 1.000 le comunicazioni in-
viate alle famiglie che presenta-
no le maggiori difficoltà e che ri-
chiedono un intervento di colla-
borazione da parte dei cittadini.

20 Chieti ❖ Guardiagrele IL CENTRO MARTEDÌ 4 OTTOBRE 2022
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